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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste la decisione (UE) 2016/590 del Consiglio, dell'11 aprile 2016, relativa alla firma, a nome dell'Unione europea, dell'accordo di Parigi adottato nell'ambito della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici1 bis, e la decisione (UE) 2016/1841 del Consiglio, del 5 ottobre 2016, relativa alla conclusione, a nome dell'Unione europea, dell'accordo di Parigi adottato nell'ambito della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici1 ter,

	
	

	
	1 bis GU L 103 del 19.4.2016, pag. 1. 

	
	1 ter GU L 282 del 19.10.2016, pag. 1.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Martin Hojsík, Sigrid Friis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il "Global Framework on Chemicals – For a Planet Free of Harm from Chemicals and Waste" (Quadro globale sulle sostanze chimiche – Per un pianeta senza danni da sostanze chimiche e rifiuti), adottato dall'UNEP nel settembre 20231 bis,

	
	_________________

	
	1 bis https://www.chemicalsframework.org/page/text-global-framework-chemicals.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Martin Hojsík, Sigrid Friis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la prima conferenza del "Global Framework on Chemicals" ("GFC"), tenutasi dal 16 al 20 novembre 2026 a Ginevra,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la tabella di marcia per l'adattamento di Baku, adottata in occasione della COP29, che definisce il programma di lavoro globale in materia di adattamento per il periodo 2026-2028 e stabilisce il quadro per far progredire gli sforzi di adattamento nazionali e collettivi in vista del prossimo bilancio globale nel quadro dell'accordo di Parigi,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 13</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	vista la sua risoluzione del […] 2026 sull'attuazione e la realizzazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile in vista del Forum politico di alto livello del 2026,
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 15</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	vista la legge dell'UE sul clima2, recentemente modificata, che introduce un obiettivo climatico vincolante a livello dell'UE per il 2040 di riduzione netta del 90 % delle emissioni di gas a effetto serra rispetto ai livelli del 1990, unitamente alle flessibilità e ai meccanismi di revisione associati,
	–	vista la legge dell'UE sul clima2, recentemente modificata, che introduce un obiettivo climatico vincolante a livello dell'UE per il 2040 di riduzione netta del 90 % delle emissioni di gas a effetto serra rispetto ai livelli del 1990, unitamente alle flessibilità del 5 % relative ai crediti internazionali e ai meccanismi di revisione associati,

	_________________
	_________________

	2 Regolamento (UE) 2026/667 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2026, recante modifica del regolamento (UE) 2021/1119 per quanto riguarda la fissazione di un traguardo climatico intermedio dell'Unione per il 2040 (GU L, 2026/667, 18.3.2026, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2026/667/oj).
	2 Regolamento (UE) 2026/667 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2026, recante modifica del regolamento (UE) 2021/1119 per quanto riguarda la fissazione di un traguardo climatico intermedio dell'Unione per il 2040 (GU L, 2026/667, 18.3.2026, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2026/667/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 18</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	vista la sua risoluzione del 28 novembre 2019 sull'emergenza climatica e ambientale4,
	soppresso

	_________________
	

	4 GU C 232 del 16.6.2021, pag. 28.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 21</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	visti il quadro globale di Kunming-Montreal per la biodiversità, concordato in occasione della 15ª riunione della conferenza delle parti della convenzione delle Nazioni Unite sulla diversità biologica (COP15 CBD) e la 16ª convenzione delle Nazioni Unite sulla diversità biologica (COP16 CBD),
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la decisione 16/22 della convenzione sulla diversità biologica, che sottolinea come la conservazione e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi, comprese le popolazioni di animali selvatici, siano opzioni efficaci per la mitigazione dei cambiamenti climatici, l'adattamento agli stessi e la riduzione del rischio di catastrofi,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la risoluzione 8.039 dell'Unione internazionale per la conservazione della natura (IUCN), del 10 ottobre 2025, dal titolo "Mobilising the role of wild animals in ecosystems as a climate solution" (Mobilitare il ruolo degli animali selvatici negli ecosistemi come soluzione climatica),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 22</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	visto l'accordo concluso nel quadro della convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare, relativo alla conservazione e all'uso sostenibile della biodiversità marina delle zone non soggette a giurisdizione nazionale (accordo BBNJ o trattato sull'alto mare),
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 23</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	viste la relazione speciale del 2018 del gruppo intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico (IPCC) concernente gli effetti del riscaldamento globale di 1,5 ºC, la sua relazione speciale sui cambiamenti climatici e il suolo, la sua relazione speciale sull'oceano e la criosfera in un clima che cambia, e la sua sesta relazione di valutazione (AR6),
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 27</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	visto il regolamento (UE) 2024/1787 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, sulla riduzione delle emissioni di metano nel settore dell'energia e che modifica il regolamento (UE) 2019/9425,
	soppresso

	_________________
	

	5 GU L, 2024/1787, 15.7.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1787/oj.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il "Global Framework on Chemicals – For a Planet Free of Harm from Chemicals and Waste" (Quadro giuridico globale sulle sostanze chimiche – Per un pianeta senza danni da sostanze chimiche e rifiuti), adottato in occasione della quinta conferenza internazionale sulla gestione delle sostanze chimiche, organizzata dall'UNEP nel settembre 2023,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il regolamento (UE) 2024/1252 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 aprile 2024, che istituisce un quadro atto a garantire un approvvigionamento sicuro e sostenibile di materie prime critiche1 bis,

	
	_________________

	
	1 bis GU L, 2024/1252, 3.5.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1252/oj.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione della Banca mondiale dal titolo "State and Trends of Carbon Pricing 2025" (Stato e andamenti della fissazione dei prezzi del carbonio 2025)1 bis,

	
	_________________

	
	1 bis Banca mondiale. 2025. "State and Trends of Carbon Pricing 2025" (Stato e andamenti della fissazione dei prezzi del carbonio 2025). © World Bank, Washington DC. http://hdl.handle.net/10986/43277.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 31</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	vista la risoluzione 41/21 del Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite, del 12 luglio 2019, dal titolo "Human rights and climate change" (Diritti umani e cambiamenti climatici),
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Jonas Sjöstedt, Catarina Martins, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 31 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il parere consultivo della Corte internazionale di giustizia del 23 luglio 2025 sugli obblighi degli Stati in relazione ai cambiamenti climatici, in cui si chiarisce che gli Stati hanno obblighi vincolanti a norma del diritto internazionale di prevenire danni significativi al sistema climatico, di proteggere le generazioni presenti e future dai danni legati al clima e di cooperare in buona fede per garantire un'azione efficace per il clima,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sirpa Pietikäinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 31 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la convenzione di Aarhus e i diritti da essa garantiti all'accesso all'informazione, alla partecipazione del pubblico al processo decisionale e all'accesso alla giustizia in materia di ambiente,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 31 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione sul debito globale 2026 dell'OCSE dal titolo "Sustaining Debt Market Under Growing Pressure" (Il mercato del debito sostenibile sotto crescente pressione)1 bis,

	
	_________________

	
	1 bis OECD (2026), "Global Debt Report 2026: Sustaining Debt Market Resilience Under Growing Pressure " (Relazione sul debito globale 2026: sostenere la resilienza del mercato del debito sotto pressione crescente), pubblicazioni dell'OCSE, Parigi, https://doi.org/10.1787/e9d80efd-en.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 31 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la risoluzione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite del 20 maggio 2026 che approva il parere consultivo della Corte internazionale di giustizia sugli obblighi degli Stati in relazione ai cambiamenti climatici, in cui si ribadisce che la protezione del sistema climatico costituisce un obbligo giuridico a norma del diritto internazionale e si chiede una cooperazione internazionale rafforzata e un'azione accelerata per il clima,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sirpa Pietikäinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 31 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il principio "chi inquina paga" riconosciuto dall'UNFCCC e dai quadri strategici dell'UE esistenti,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sirpa Pietikäinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 31 quater (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste la valutazione europea dei rischi climatici dell'Agenzia europea dell'ambiente e l'analisi delle tendenze in materia di clima e sicurezza, commissionate dall'UE, che individuano percorsi attraverso i quali i cambiamenti climatici aggravano i rischi per la sicurezza,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 32</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	vista la dichiarazione per una transizione giusta adottata il 4 novembre 2021 in occasione della COP26,
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che il Parlamento europeo ha dichiarato un'emergenza climatica e ambientale e si è impegnato ad adottare misure urgenti per contenere tale minaccia;
	A.	considerando che il Parlamento europeo nel 2019 ha dichiarato un'emergenza climatica e ambientale e si è impegnato ad adottare misure urgenti per contenere tale minaccia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Heléne Fritzon, Mohammed Chahim, Annalisa Corrado, Javi López, César Luena, Sakis Arnaoutoglou, Delara Burkhardt, Tiemo Wölken</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che l'accesso a un ambiente pulito, sano e sostenibile è un diritto umano universale e che l'articolo 37 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea sancisce il principio secondo cui la tutela ambientale deve essere garantita nel diritto dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che, secondo la relazione del 2025 sul divario delle emissioni dell'UNEP9, la piena attuazione dei contributi incondizionati determinati a livello nazionale previsti dall'accordo di Parigi per il 2030 consentirebbe al mondo di limitare l'aumento della temperatura globale a 2,5 °C in questo secolo; che la piena attuazione dei contributi determinati a livello nazionale condizionati ridurrebbe l'aumento della temperatura a 2,3 °C;
	C.	considerando che, secondo la relazione dell'UNEP dal titolo "Emissions Gap Report 2025: Off target" (Relazione sul divario delle emissioni 2025: obiettivi mancati)9, le proiezioni sul riscaldamento globale nel corso di questo secolo, basate sulla piena attuazione dei contributi determinati a livello nazionale (NDC), si attestano ora tra i 2,3 e i 2,5 °C, mentre quelle basate sulle politiche attuali sono pari a 2,8 °C, e ciò rispetto ai 2,6-2,8 °C e ai 3,1 °C della relazione dello scorso anno; che, tuttavia, gli aggiornamenti metodologici incidono per 0,1 °C su tale miglioramento, e l'imminente ritiro degli Stati Uniti dall'accordo di Parigi ne annullerà altri 0,1 °C, il che significa che i nuovi NDC di per sé hanno avuto un impatto minimo; che le varie nazioni sono ancora ben lontane dal raggiungere l'obiettivo dell'accordo di Parigi di limitare il riscaldamento ben al di sotto dei 2 °C, pur proseguendo gli sforzi tesi a rimanere al di sotto di 1,5 °C;

	_________________
	_________________

	9 Relazione dell'UNEP, 4 novembre 2025, "Emissions Gap Report 2025: Off target" (Relazione 2025 sul divario delle emissioni: obiettivi mancati)
	9 Relazione dell'UNEP, 4 novembre 2025, "Emissions Gap Report 2025: Off target" (Relazione 2025 sul divario delle emissioni: obiettivi mancati).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emma Wiesner, Martin Hojsík, Sigrid Friis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che, secondo la relazione di sintesi sugli NDC del 202510, il livello delle emissioni globali di gas a effetto serra nel 2030 dovrebbe essere inferiore del 6 % rispetto al livello del 2019; che l'IPCC conclude che, negli scenari che limitano il riscaldamento a 1,5 °C, le emissioni di gas a effetto serra devono essere inferiori del 43 % rispetto ai livelli del 2019 entro il 2030;
	D.	considerando che, secondo la relazione di sintesi sugli NDC del 202510, il livello delle emissioni globali di gas a effetto serra nel 2030 dovrebbe essere inferiore del 6 % rispetto al livello del 2019; che l'IPCC conclude che, negli scenari che limitano il riscaldamento a 1,5 °C, le emissioni di gas a effetto serra devono essere inferiori di almeno il 43 % rispetto ai livelli del 2019 entro il 2030;

	_________________
	_________________

	10 Segretariato dell'UNFCCC, 28 ottobre 2025, relazione di sintesi, "Nationally determined contributions under the Paris Agreement" (Contributi determinati a livello nazionale nel quadro dell'accordo di Parigi),
	10 Segretariato dell'UNFCCC, 28 ottobre 2025, relazione di sintesi, "Nationally determined contributions under the Paris Agreement" (Contributi determinati a livello nazionale nel quadro dell'accordo di Parigi).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che il seminario co-sponsorizzato da IPBES-IPCC del 2020 sulla biodiversità e i cambiamenti climatici ha evidenziato che la reintroduzione di specie principali può essere vantaggiosa sia per la biodiversità che per la mitigazione dei cambiamenti climatici e l'adattamento agli stessi; che i dati scientifici dimostrano che gli animali selvatici svolgono funzioni ecosistemiche fondamentali che forniscono soluzioni basate sulla natura per la mitigazione dei cambiamenti climatici e la resilienza degli ecosistemi, compresi i contributi alla generazione di foreste, alla fertilità del suolo, al ciclo dei nutrienti e alla regolazione degli incendi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che la legislazione dell'UE stabilisce un obiettivo di riduzione di almeno il 55 % delle emissioni nette di gas a effetto serra entro il 2030 e un obiettivo di riduzione del 90 % entro il 2040 rispetto ai livelli del 1990 e tenendo conto delle relative flessibilità;
	E.	considerando che la legislazione dell'UE stabilisce un obiettivo ambizioso di riduzione di almeno il 55 % delle emissioni nette di gas a effetto serra entro il 2030 e un obiettivo di riduzione del 90 % entro il 2040 rispetto ai livelli del 1990 e tenendo conto delle relative flessibilità del 5 % dei crediti internazionali e della neutralità climatica entro il 2050, senza tenere conto, tra l'altro, dei diversi contesti e condizioni nazionali, in particolare della base industriale e del mix energetico, delle sfide e degli ostacoli globali, dell'accesso limitato a finanziamenti accessibili e prevedibili, dei divari tecnologici e dei vincoli di capacità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che il comitato consultivo scientifico europeo sui cambiamenti climatici raccomanda di eliminare gradualmente con urgenza e senza eccezioni le sovvenzioni ai combustibili fossili nell'UE, in linea con gli impegni sottoscritti; che l'ottavo programma di azione per l'ambiente (PAA) richiede di stabilire un termine chiaro per porre fine a tali sovvenzioni, in linea con tale obiettivo climatico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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<Article>Considerando F</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che, secondo la relazione congiunta C3S e OMM, il 2025 è stato il terzo anno più caldo mai registrato, con una temperatura globale stimata a 1,4ºC al di sopra dei livelli preindustriali11;
	F.	considerando che, secondo la relazione congiunta C3S e OMM, il 2025 è stato il terzo anno più caldo mai registrato, con una temperatura globale stimata a 1,4ºC al di sopra dei livelli preindustriali11; che, secondo i risultati del CEPMMT, gli ultimi 11 anni sono stati gli 11 anni più caldi mai registrati e che il triennio 2023-2025 è stato il più caldo mai registrato, con una temperatura globale che, per la prima volta in assoluto, ha superato in media di oltre 1,5 °C il livello preindustriale nel corso di un periodo di tre anni1 bis;

	_________________
	_________________

	
	1 bis Centro europeo per le previsioni meteorologiche a medio termine, 2026, https://climate.copernicus.eu/copernicus-2025-was-third-hottest-year-record.

	11 C3S-WMO, 2026, Relazione europea sullo stato del clima 2025.
	11 C3S-WMO, 2026, Relazione europea sullo stato del clima 2025.
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<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che, secondo la relazione congiunta C3S e OMM, il 2025 è stato il terzo anno più caldo mai registrato, con una temperatura globale stimata a 1,4ºC al di sopra dei livelli preindustriali11;
	F.	considerando che, secondo la relazione congiunta C3S e OMM, il 2025 è stato il terzo anno più caldo mai registrato, con una temperatura globale stimata a 1,4ºC al di sopra dei livelli preindustriali e che, sulla base delle stime satellitari, le concentrazioni atmosferiche medie globali di CO2 e CH4 hanno continuato ad aumentare nel 202511;

	_________________
	_________________

	11 C3S-WMO, 2026, Relazione europea sullo stato del clima 2025.
	11 C3S-WMO, 2026, Relazione europea sullo stato del clima 2025.
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che la presidenza entrante della COP31 ha avviato un programma globale di azione per il clima volto a colmare il divario di attuazione dell'accordo di Parigi attraverso obiettivi di trasformazione concreti, misurabili e a livello di intera economia, tra cui il rapido aumento della quota di elettrificazione nella domanda finale di energia, la riduzione significativa della produzione di rifiuti e delle relative emissioni di metano, il progresso dell'industrializzazione verde attraverso il sostegno all'economia circolare e il miglioramento sostanziale dell'efficienza energetica negli edifici quale pilastro fondamentale delle città climaticamente neutre e resilienti; che tali obiettivi sottolineano che la prossima fase dell'azione globale per il clima deve passare in modo decisivo dall'assunzione di impegni all'attuazione su vasta scala in tutti i settori dell'economia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Heléne Fritzon, Mohammed Chahim, Annalisa Corrado, Javi López, César Luena, Sakis Arnaoutoglou, Delara Burkhardt, Tiemo Wölken</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F ter.	considerando che l'urgente, graduale eliminazione delle sovvenzioni ai combustibili fossili in tutta l'UE è essenziale per allinearsi all'obiettivo di limitare il riscaldamento globale a 1,5 ºC, come sottolineato dal comitato consultivo scientifico europeo sui cambiamenti climatici; che l'ottavo programma di azione per l'ambiente (PAA) richiede di stabilire un termine chiaro per porre fine a tali sovvenzioni, in linea con tale obiettivo climatico; che molti Stati membri non hanno ancora adottato piani o scadenze concreti per conseguire tale obiettivo; che continuare a erogare sovvenzioni a favore dei combustibili fossili compromette la transizione verso le energie rinnovabili, distorce l'equa assegnazione delle risorse e compromette la capacità dell'UE di rispettare gli impegni assunti nel quadro dell'accordo di Parigi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Heléne Fritzon, Mohammed Chahim, Annalisa Corrado, Javi López, César Luena, Sakis Arnaoutoglou, Delara Burkhardt, Tiemo Wölken</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F quater (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F quater.	considerando che l'Unione e altri paesi hanno lanciato l'impegno globale sul metano (Global Methane Pledge – GMP) alla COP26 per ridurre le emissioni di metano del 30 % nel 2030 rispetto ai livelli del 2020; che il segretario generale delle Nazioni Unite ha lanciato un appello globale all'azione sul metano mettendo in luce il settore dei rifiuti, il settore agricolo e in particolare i settori del carbone, del petrolio e del gas;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Heléne Fritzon, Mohammed Chahim, Annalisa Corrado, Javi López, César Luena, Sakis Arnaoutoglou, Delara Burkhardt, Tiemo Wölken</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F quinquies (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F quinquies.	considerando che la Commissione europea, la presidenza della COP30, la presidenza della COP31, la presidenza della COP32, il Canada, le Filippine, la Repubblica di Corea, il Regno Unito, l'Agenzia internazionale per l'energia e l'Agenzia internazionale per le energie rinnovabili, insieme ai leader del settore, hanno lanciato "Electrify Now", una piattaforma globale per accelerare l'elettrificazione dell'economia globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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<RepeatBlock-By><Members>Heléne Fritzon, Mohammed Chahim, Annalisa Corrado, Javi López, César Luena, Sakis Arnaoutoglou, Delara Burkhardt, Tiemo Wölken</Members>
</RepeatBlock-By>
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<Article>Considerando F sexies (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F sexies.	considerando che la conservazione, la tutela e il ripristino della natura e degli ecosistemi sono fondamentali per conseguire l'obiettivo dell'accordo di Parigi relativo alla temperatura, anche attraverso maggiori sforzi per arrestare e invertire la deforestazione e il degrado forestale entro il 2030;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che, secondo la relazione del Centro per la resilienza di Stoccolma dal titolo "Planetary Health Check 2025" (Controllo dello stato di salute del pianeta 2025)12, sette dei nove limiti del pianeta sono stati superati;
	soppresso

	_________________
	

	12 Centro per la resilienza di Stoccolma, 2025, Planetary Health Check report (Controllo dello stato di salute del pianeta).
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che, secondo la relazione del Centro per la resilienza di Stoccolma dal titolo "Planetary Health Check 2025" (Controllo dello stato di salute del pianeta 2025)12, sette dei nove limiti del pianeta sono stati superati;
	G.	considerando che, secondo la relazione del Centro per la resilienza di Stoccolma dal titolo "Planetary Health Check 2025" (Controllo dello stato di salute del pianeta 2025)12, sette dei nove limiti del pianeta sono stati superati, compresi i limiti per i cambiamenti climatici;

	_________________
	_________________

	12 Centro per la resilienza di Stoccolma, 2025, Planetary Health Check report (Controllo dello stato di salute del pianeta).
	12 Centro per la resilienza di Stoccolma, 2025, Planetary Health Check report (Controllo dello stato di salute del pianeta).
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che l'energia nucleare fornisce attualmente circa un quarto della produzione di energia elettrica dell'UE ed è riconosciuta dal Gruppo intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico (IPCC) come una delle tecnologie a basse emissioni di carbonio che possono contribuire a limitare il riscaldamento globale a 1,5 °C; che l'Agenzia internazionale per l'energia (AIE) ha sottolineato la necessità di raddoppiare almeno la capacità nucleare globale entro il 2050 per raggiungere l'azzeramento delle emissioni nette;
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<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Luce Brasier-Clain, Mathilde Androuët, Anne-Sophie Frigout, Valérie Deloge, Viktória Ferenc, Jorge Buxadé Villalba, Barbara Bonte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che l'energia nucleare è riconosciuta come energia a basse emissioni di carbonio dal Gruppo intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico (IPCC) ed è integrata in tutti gli scenari globali volti a conseguire la neutralità in termini di emissioni di carbonio entro il 2050;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che le soluzioni basate sulla natura, tra cui la protezione, il ripristino e la gestione sostenibile di ecosistemi quali foreste, zone umide e torbiere, rappresentano strumenti efficaci sotto il profilo dei costi e scientificamente convalidati per conseguire gli obiettivi di mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento agli stessi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emma Wiesner, Martin Hojsík, Sigrid Friis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che, nel giugno 2026, i copresidenti della COP31 di Australia e Turchia hanno manifestato l'intenzione di fissare, nel corso della COP31, un obiettivo globale di elettrificazione pari al 35 % entro il 2035;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sirpa Pietikäinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che esistono numerose ricerche sulle gravi perdite economiche derivanti da ogni grado aggiuntivo di riscaldamento;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danuše Nerudová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G ter.	 considerando che la crescente frequenza e intensità di eventi meteorologici estremi, tra cui inondazioni, incendi boschivi, siccità e ondate di calore, sta causando danni umanitari, economici e ambientali devastanti in tutta l'UE, colpendo in modo sproporzionato le comunità rurali, le piccole città e le regioni con capacità limitate di preparazione e ripresa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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<RepeatBlock-By><Members>Sirpa Pietikäinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G ter.	considerando che i modelli di consumo dei cittadini dell'UE esauriscono in modo sproporzionato la capacità della terra di rigenerare le risorse naturali, laddove l'umanità avrebbe bisogno di tre pianeti per sostenersi a questo tasso di consumi, rispetto all'1,7 di pianeti necessari al tasso medio globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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<Article>Considerando G quater (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G quater.	considerando che il Sud globale, in particolare i paesi meno sviluppati e le piccole nazioni insulari in via di sviluppo, risente delle più gravi conseguenze dei cambiamenti climatici; che le popolazioni indigene, le minoranze, le donne e le giovani generazioni si trovano ad affrontare gli effetti sproporzionati dei cambiamenti climatici; che l'UE e gli altri paesi industriali hanno gli obblighi maggiori in virtù della loro responsabilità storica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
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	Emendamento

	Stato del clima globale e necessità di un'azione urgente in vista della COP31 di Antalya
	Azioni in vista della COP31 di Antalya
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<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che il 2025 è stato uno degli anni più caldi mai registrati; rimarca che ciascuno degli ultimi 10 anni si colloca tra i primi 10 anni più caldi mai registrati; sottolinea che l'Europa è il continente che si sta riscaldando più rapidamente al mondo;
	1.	sottolinea che il 2025 è stato uno degli anni più caldi mai registrati; rimarca che ciascuno degli ultimi 10 anni si colloca tra i primi 10 anni più caldi mai registrati; sottolinea che l'Europa è il continente che si sta riscaldando più rapidamente al mondo; mette in guardia dalle gravi conseguenze del fenomeno climatico globale El Niño, che secondo le previsioni sarà di intensità eccezionale nel 2026 e nel 2027, con conseguenze umanitarie sempre più gravi, comprese le ripercussioni sulla sicurezza alimentare e sulla disponibilità di acqua;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che il 2025 è stato uno degli anni più caldi mai registrati; rimarca che ciascuno degli ultimi 10 anni si colloca tra i primi 10 anni più caldi mai registrati; sottolinea che l'Europa è il continente che si sta riscaldando più rapidamente al mondo;
	1.	sottolinea che il 2025 è stato uno degli anni più caldi mai registrati; rimarca che ciascuno degli ultimi 10 anni si colloca tra i primi 10 anni più caldi mai registrati; sottolinea che l'Europa è il continente che si sta riscaldando più rapidamente al mondo e, pertanto, ha un accresciuto interesse a promuovere un'azione ambiziosa in materia di clima;
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</Amend>
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<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea l'importanza di garantire che l'iniziativa della COP28 sul nucleare a zero emissioni nette diventi parte integrante dell'accordo finale della COP31 per quanto riguarda l'articolo 4 del regolamento (UE) 2024/1735 e l'articolo 2 del regolamento (UE) 2024/795;
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</Amend>
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<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	riconosce che limitare il riscaldamento globale a 1,5 °C senza superamenti o con uno sforamento minimo, richiede riduzioni profonde, rapide e durature delle emissioni globali di gas a effetto serra, pari a una riduzione del 43 % entro il 2030 e del 60 % entro il 2035 rispetto ai livelli del 2019, raggiungendo l'azzeramento delle emissioni nette di gas a effetto serra a livello globale entro il 2050;
	2.	riconosce che limitare il riscaldamento globale a 1,5 °C senza superamenti o con uno sforamento minimo, richiede riduzioni profonde, rapide e durature delle emissioni globali di gas a effetto serra, pari a una riduzione del 43 % entro il 2030 e del 60 % entro il 2035 rispetto ai livelli del 2019, raggiungendo l'azzeramento delle emissioni nette di gas a effetto serra a livello globale entro il 2050 e delle emissioni nette negative dopo il 2050; riconosce che il conseguimento di tali obiettivi richiede anche un significativo ripristino della natura e azioni volte a proteggere e ampliare i nostri pozzi di assorbimento del carbonio;
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	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	ricorda che l'Organizzazione meteorologica mondiale (OMM) ha confermato che gli ultimi anni sono stati i più caldi mai registrati e che la temperatura globale si sta temporaneamente avvicinando o superando il valore di 1,5 °C rispetto ai livelli preindustriali su base annua, mentre le tendenze di riscaldamento a lungo termine continuano a aumentare; prende inoltre atto dei risultati della sesta relazione di valutazione del Gruppo intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico (IPCC), che conclude che l'influenza umana è inequivocabilmente il motore dominante del riscaldamento osservato e che i restanti bilanci del carbonio compatibili con 1,5 °C si stanno rapidamente esaurendo;
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	2 bis.	esprime preoccupazione per il fatto che, secondo la relazione di sintesi sugli NDC del 2025, la piena attuazione di tutti gli NDC presentati di recente, compresi tutti gli elementi condizionali, ridurrebbe le emissioni globali di gas a effetto serra solo del 19-24 % entro il 2035 rispetto al livello del 2019;
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	2 bis.	sottolinea il ruolo fondamentale svolto dal multilateralismo nel rispondere alla necessità di un'azione urgente; invita tutte le parti a dimostrare il loro costante impegno a favore del multilateralismo;
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	3.	osserva che la grande maggioranza delle parti, compresa l'UE, non ha rispettato la scadenza del febbraio 2025 per la presentazione degli NDC che fissano gli obiettivi per il 2035 e che solo un numero ridotto di parti ha presentato i propri obiettivi entro il termine originario; accoglie con favore il fatto che, alla COP30 di Belém, 108 paesi che rappresentano il 71 % delle emissioni globali abbiano infine presentato nuovi NDC, pur riconoscendo che permangono divari significativi; invita tutte le parti che devono ancora presentare o aggiornare i loro NDC a farlo senza ulteriori indugi e a provvedere affinché i loro NDC siano sufficientemente ambiziosi e allineati ai risultati del primo bilancio globale;
	3.	osserva che la grande maggioranza delle parti, compresa l'UE, non ha rispettato la scadenza del febbraio 2025 per la presentazione degli NDC che fissano gli obiettivi per il 2035 e che solo un numero ridotto di parti ha presentato i propri obiettivi entro il termine originario; accoglie con favore il fatto che, alla COP30 di Belém, 108 paesi che rappresentano il 71 % delle emissioni globali abbiano infine presentato nuovi NDC, pur riconoscendo che permangono divari significativi; invita tutte le parti che devono ancora presentare o aggiornare i loro NDC a farlo senza ulteriori indugi e a provvedere affinché i loro NDC siano sufficientemente ambiziosi e allineati ai risultati del primo bilancio globale; chiede che tutti gli NDC integrino gli obiettivi relativi alla creazione di posti di lavoro dignitosi, a una transizione giusta per tutti e alle dimensioni della mobilità umana, compresi gli sfollamenti causati dai cambiamenti climatici e la mobilità umana come strategia di adattamento;
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	3.	osserva che la grande maggioranza delle parti, compresa l'UE, non ha rispettato la scadenza del febbraio 2025 per la presentazione degli NDC che fissano gli obiettivi per il 2035 e che solo un numero ridotto di parti ha presentato i propri obiettivi entro il termine originario; accoglie con favore il fatto che, alla COP30 di Belém, 108 paesi che rappresentano il 71 % delle emissioni globali abbiano infine presentato nuovi NDC, pur riconoscendo che permangono divari significativi; invita tutte le parti che devono ancora presentare o aggiornare i loro NDC a farlo senza ulteriori indugi e a provvedere affinché i loro NDC siano sufficientemente ambiziosi e allineati ai risultati del primo bilancio globale;
	3.	osserva che la grande maggioranza delle parti, compresa l'UE, non ha rispettato la scadenza del febbraio 2025 per la presentazione degli NDC che fissano gli obiettivi per il 2035 e che solo un numero ridotto di parti ha presentato i propri obiettivi entro il termine originario; accoglie con favore il fatto che, alla COP30 di Belém, 108 paesi che rappresentano il 71 % delle emissioni globali abbiano infine presentato nuovi NDC, pur riconoscendo che permangono divari significativi; 
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	3.	osserva che la grande maggioranza delle parti, compresa l'UE, non ha rispettato la scadenza del febbraio 2025 per la presentazione degli NDC che fissano gli obiettivi per il 2035 e che solo un numero ridotto di parti ha presentato i propri obiettivi entro il termine originario; accoglie con favore il fatto che, alla COP30 di Belém, 108 paesi che rappresentano il 71 % delle emissioni globali abbiano infine presentato nuovi NDC, pur riconoscendo che permangono divari significativi; invita tutte le parti che devono ancora presentare o aggiornare i loro NDC a farlo senza ulteriori indugi e a provvedere affinché i loro NDC siano sufficientemente ambiziosi e allineati ai risultati del primo bilancio globale;
	3.	deplora il fatto che la grande maggioranza delle parti, compresa l'UE, non ha rispettato la scadenza del febbraio 2025 per la presentazione degli NDC che fissano gli obiettivi per il 2035 e che solo un numero ridotto di parti ha presentato i propri obiettivi entro il termine originario; accoglie con favore il fatto che, alla COP30 di Belém, 108 paesi che rappresentano il 71 % delle emissioni globali abbiano infine presentato nuovi NDC, pur riconoscendo che permangono divari significativi; invita tutte le parti che devono ancora presentare o aggiornare i loro NDC a farlo senza ulteriori indugi e a provvedere affinché i loro NDC siano sufficientemente ambiziosi e allineati ai risultati del primo bilancio globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	sottolinea che l'attuazione delle misure di mitigazione e di risposta relative ai risultati del bilancio globale avviene in un contesto nazionale e regionale diversificato; sottolinea l'esistenza di sfide e ostacoli persistenti all'attuazione delle parti del bilancio globale relative alla mitigazione, in particolare lacune tecnologiche, vincoli di capacità, accesso limitato alle risorse materiali, costi di finanziamento e sfide strutturali più ampie;
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	5.	sottolinea che la COP31 segna un'importante fase di attuazione a seguito dei mandati del bilancio globale e che sono necessari uno sforzo collettivo e ulteriori azioni concrete ad opera di tutte le parti per colmare il divario di emissioni, con i principali responsabili delle emissioni che sono particolarmente chiamati in causa a tale riguardo;
	5.	sottolinea che la COP31 ha evidenziato divergenze fondamentali e i limiti della fase di attuazione a seguito dei mandati del bilancio globale e che uno sforzo collettivo e ulteriori azioni concrete per colmare il divario di emissioni, con i principali responsabili delle emissioni che sono particolarmente chiamati in causa a tale riguardo, sono limitati dalle tensioni globali e dal multilateralismo;
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	5.	sottolinea che la COP31 segna un'importante fase di attuazione a seguito dei mandati del bilancio globale e che sono necessari uno sforzo collettivo e ulteriori azioni concrete ad opera di tutte le parti per colmare il divario di emissioni, con i principali responsabili delle emissioni che sono particolarmente chiamati in causa a tale riguardo;
	5.	sottolinea che la COP31 segna un'importante fase di attuazione a seguito dei mandati del bilancio globale e che sono necessari uno sforzo collettivo e ulteriori azioni concrete ad opera di tutte le parti per colmare il divario di emissioni, con i principali responsabili storici delle emissioni che sono particolarmente chiamati in causa a tale riguardo;
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	5 bis.	osserva che la COP31 segnerà l'inizio del processo del prossimo bilancio globale; sottolinea l'importanza che il bilancio globale sia basato sulle migliori conoscenze scientifiche disponibili; sostiene un calendario in cui la pubblicazione della settima relazione di valutazione del Gruppo intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico possa essere integrata nell'elaborazione del bilancio globale; sottolinea che il quadro del bilancio globale dovrebbe includere dimensioni trasversali quali la parità di genere, i diritti umani, l'inclusione sociale e la protezione degli ecosistemi;
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	5 bis.	rammenta che nel primo bilancio globale le parti dell'UNFCCC si sono impegnate a contribuire allo sforzo globale volto a triplicare la capacità di energia rinnovabile a livello globale e a raddoppiare il tasso medio annuo globale di miglioramento dell'efficienza energetica entro il 2030; continua a nutrire preoccupazione per gli insufficienti progressi compiuti verso il raggiungimento di tali obiettivi; sottolinea che è essenziale che la COP31 si basi su tali obiettivi, adotti decisioni concrete sulla loro attuazione e intraprenda misure aggiuntive qualora dovesse persistere un divario tra gli obiettivi e le ambizioni;
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	6.	deplora vivamente la decisione del governo statunitense di recedere, per la seconda volta, dall'accordo di Parigi; invita nuovamente gli Stati Uniti a riconsiderare tale recesso, a contribuire in modo equo allo sforzo globale volto ad affrontare i cambiamenti climatici e a sostenere i finanziamenti globali per il clima in linea con l'accordo di Parigi, in particolare per quanto riguarda la loro responsabilità, sulla base delle emissioni cumulative di gas a effetto serra prodotte in passato;
	6.	prende atto della decisione del governo statunitense di recedere, per la seconda volta, dall'accordo di Parigi;
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	6.	deplora vivamente la decisione del governo statunitense di recedere, per la seconda volta, dall'accordo di Parigi; invita nuovamente gli Stati Uniti a riconsiderare tale recesso, a contribuire in modo equo allo sforzo globale volto ad affrontare i cambiamenti climatici e a sostenere i finanziamenti globali per il clima in linea con l'accordo di Parigi, in particolare per quanto riguarda la loro responsabilità, sulla base delle emissioni cumulative di gas a effetto serra prodotte in passato;
	6.	deplora vivamente la decisione del governo statunitense di recedere, per la seconda volta, dall'accordo di Parigi; invita nuovamente gli Stati Uniti a riconsiderare tale recesso, a contribuire in modo equo allo sforzo globale volto ad affrontare i cambiamenti climatici e a sostenere i finanziamenti globali per il clima in linea con l'accordo di Parigi, in particolare per quanto riguarda la loro responsabilità, sulla base delle emissioni cumulative di gas a effetto serra prodotte in passato; sottolinea la particolare responsabilità e l'interesse strategico dell'UE nell'assumere un ruolo guida e ripristinare la fiducia nell'azione globale per il clima;
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	6 bis.	accoglie con favore l'avvio del piano globale d'azione della presidenza della COP31 e l'annuncio secondo cui la COP31 vedrà la negoziazione di una serie di obiettivi chiari e misurabili; sostiene pienamente l'obiettivo di accelerare la transizione verso l'energia pulita aumentando il tasso di elettrificazione globale; sostiene pienamente la definizione di obiettivi per la riduzione dei rifiuti globali, comprese le emissioni di metano derivate dai rifiuti, nel percorso verso l'azzeramento dei rifiuti; sostiene pienamente l'obiettivo di promuovere l'industrializzazione verde e sostenere l'economia circolare aumentando il tasso globale di utilizzo circolare dei materiali; sostiene pienamente la definizione di obiettivi per la riduzione dell'intensità del consumo energetico nel settore dell'edilizia; invita tutte le parti a contribuire al conseguimento di obiettivi molto ambiziosi e a impegnarsi pienamente per l'attuazione;
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	6 bis.	riconosce, tuttavia, che il recesso del governo degli Stati Uniti dall'accordo di Parigi ha avuto un impatto limitato sull'andamento generale dell'ambizione climatica globale, laddove la stragrande maggioranza dei paesi mantiene e rafforza i propri impegni a favore degli obiettivi dell'accordo; riconosce inoltre che, nonostante la posizione del governo federale, un numero significativo di Stati, città e regioni degli Stati Uniti continua a portare avanti i propri sforzi tesi alla decarbonizzazione, contribuendo all'azione globale per il clima attraverso la ricerca, l'innovazione e un impegno costante con la comunità internazionale;
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	6 bis.	si rammarica del fatto che la COP31 si terrà in Turchia nonostante le continue preoccupazioni per quanto riguarda il trattamento degli animali randagi, comprese le segnalazioni di uccisioni diffuse di cani randagi a seguito dell'attuazione della normativa sugli animali del 2024; sottolinea che il rispetto del benessere degli animali costituisce parte integrante dello sviluppo sostenibile e della responsabilità ambientale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	deplora il fatto che la pubblicazione della settima relazione di valutazione (AR7) dell'IPCC sia prevista solo per la fine del 2029, riconoscendo l'importanza che tale relazione potrebbe rivestire per i lavori relativi al prossimo bilancio globale qualora fosse pubblicata prima;
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	6 bis.	invita gli Stati Uniti e gli attori non governativi a continuare a impegnarsi nella cooperazione internazionale in materia di clima, anche in occasione della COP, nonostante l'annunciato ritiro del governo statunitense dall'accordo di Parigi;
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	7.	sottolinea che la mitigazione, attraverso riduzioni ambiziose e durature delle emissioni di gas a effetto serra, deve rimanere al centro dei negoziati della COP e invita tutte le parti a garantire che i loro impegni e le loro azioni rispecchino tale importante ruolo;
	7.	sottolinea che gli sforzi di mitigazione attraverso riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra nell'ambito dei negoziati della COP dovrebbero assumere un carattere pragmatico, nel rispetto dei diversi contesti e delle diverse condizioni nazionali; invita tutte le parti a garantire che i loro impegni e le loro azioni rispecchino la necessità di tenere conto degli aspetti sociali ed economici;
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	7 bis.	accoglie con favore la decisione Mutirão adottata a Belém e il suo contributo al rafforzamento dell'ambizione climatica collettiva; sostiene in particolare l'istituzione dell'acceleratore globale per l'attuazione quale meccanismo concreto per aiutare le parti a tradurre i loro contributi determinati a livello nazionale e i loro piani di adattamento in azioni efficaci sul campo; sottolinea l'importanza di tale meccanismo quale significativo passo avanti nel colmare il divario tra gli impegni politici e l'attuazione concreta, e invita tutte le parti a partecipare attivamente al meccanismo stesso e a garantirne la piena operatività in vista del prossimo bilancio globale;
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	7 bis.	accoglie con favore l'adozione da parte dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite della risoluzione che approva il parere consultivo della Corte internazionale di giustizia sui cambiamenti climatici e ritiene che si tratti di un passo importante verso l'integrazione della giustizia climatica, della responsabilità e dei diritti umani nel regime multilaterale in materia di clima; invita l'UE e i suoi Stati membri a sostenere attivamente l'attuazione di tale risoluzione in vista della COP31, anche attraverso impegni più incisivi in materia di riduzione delle emissioni, un aumento dei finanziamenti per il clima e l'accelerazione dell'eliminazione graduale dei combustibili fossili;
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	7 bis.	sottolinea l'importanza del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) quale strumento climatico più efficace per ridurre le emissioni in modo efficiente sotto il profilo dei costi; sottolinea che l'ETS è riuscito a ridurre le emissioni nell'UE del 47 % nel 2023 rispetto ai livelli del 2005;
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	7 bis.	sottolinea la necessità di accelerare l'azione in materia di mitigazione, anche attraverso l'avanzamento del programma di lavoro sulla mitigazione; sottolinea l'importanza che tali sforzi contribuiscano all'effettiva riduzione delle emissioni;
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	7 ter.	sottolinea che la rapida elettrificazione dei settori di uso finale, compresi i trasporti, l'edilizia e l'industria, è indispensabile per conseguire gli obiettivi dell'accordo di Parigi e ridurre la dipendenza dai combustibili fossili; invita le parti presenti alla COP31 a impegnarsi ad accelerare la diffusione di sistemi elettrici basati sulle energie rinnovabili, a modernizzare e ampliare le reti elettriche, a migliorare l'efficienza energetica e a garantire l'accesso a un'energia elettrica pulita a prezzi accessibili; sottolinea che le strategie di elettrificazione devono essere accompagnate da solide garanzie sociali, investimenti pubblici, sviluppo delle competenze e misure volte a garantire una transizione giusta per i lavoratori e le comunità interessati dall'abbandono graduale dei combustibili fossili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emma Wiesner, Martin Hojsík, Sigrid Friis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	accoglie con favore il fatto che, secondo la Banca mondiale, poco più del 29 % delle emissioni globali rientra al momento nella fissazione del prezzo del carbonio; deplora tuttavia che sia la copertura che i livelli medi dei prezzi rimangano troppo bassi per conseguire gli obiettivi fissati nell'accordo di Parigi; sottolinea che la fissazione del prezzo del carbonio genera entrate che dovrebbero essere utilizzate per l'azione per il clima e per una transizione giusta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 quater (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 quater.	prende atto dell'obiettivo della presidenza della COP31 di aumentare la quota della domanda finale di energia soddisfatta dall'energia elettrica dall'attuale livello di poco superiore al 20 % al 35 % entro il 2035; sottolinea che tale obiettivo dovrebbe essere sostenuto da piani di attuazione specifici per settore, tappe intermedie misurabili e quadri di rendicontazione trasparenti e dovrebbe essere perseguito in concomitanza con la rapida espansione della produzione di energia rinnovabile e i miglioramenti dell'efficienza energetica in linea con gli obiettivi dell'accordo di Parigi e i risultati del primo bilancio globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emma Wiesner, Martin Hojsík, Sigrid Friis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 quater (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 quater.	accoglie con favore l'intenzione dei co-organizzatori della COP31 di fissare un obiettivo di elettrificazione globale; invita la Commissione a stabilire un chiaro obiettivo dell'UE in materia di elettrificazione prima della COP31;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 quinquies.	accoglie con favore l'iniziativa della presidenza della COP31 di affrontare i crescenti impatti climatici dei rifiuti e del consumo di risorse, compreso il suo obiettivo di dimezzare la crescita prevista della produzione globale di rifiuti entro il 2035; osserva, tuttavia, che ridurre il tasso di crescita della produzione di rifiuti non equivale a ridurre la produzione assoluta di rifiuti e invita pertanto le parti ad adoperarsi per una riduzione assoluta della produzione di rifiuti a medio termine; sottolinea che tale impegno dovrebbe essere basato su dati scientifici, essere sostenuto da obiettivi quantificati e metodologie comuni, e dovrebbe attribuire priorità alla prevenzione dei rifiuti rispetto allo smaltimento; invita le parti a integrare le misure relative all'economia circolare nelle loro strategie climatiche e nei contributi determinati a livello nazionale, basandosi nel contempo sull'attuazione dell'obiettivo di sviluppo sostenibile 12;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 4</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	Abbandono graduale dei combustibili fossili
	Abbandono graduale dei combustibili fossili (Transitioning away from fossil fuels – TAFF)


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 sexies (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 sexies.	ricorda che l'energia più pulita ed economica è l'energia che non viene consumata; sottolinea che gli sforzi tesi a decarbonizzare i sistemi energetici devono essere accompagnati da misure ambiziose volte a ridurre la domanda complessiva di energia, in particolare nei paesi ad alto reddito con livelli sproporzionatamente elevati di consumo di risorse ed energia; sottolinea che la riduzione della domanda di energia attraverso il risparmio energetico, l'efficienza energetica e le misure di sufficienza energetica deve rimanere un pilastro centrale dell'azione per il clima insieme alla diffusione di tecnologie per l'energia pulita; invita le parti a integrare le misure sul fronte della domanda nei loro contributi determinati a livello nazionale e nelle loro strategie a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	esorta tutte le parti a rispettare l'accordo della COP30 per accelerare l'attuazione del consenso degli Emirati arabi uniti; accoglie con favore la presentazione da parte dell'UE della tabella di marcia della presidenza della COP30 sull'abbandono graduale dei combustibili fossili in modo giusto, ordinato ed equo;
	8.	esorta tutte le parti a rispettare l'accordo della COP30 per accelerare l'attuazione del consenso degli Emirati arabi uniti; sottolinea che l'iniziativa della presidenza della COP30 relativa a una tabella di marcia per l'abbandono graduale dei combustibili fossili (TAFF) e la prima conferenza internazionale TAFF, tenutasi in Colombia nell'aprile 2026, sono e dovrebbero rimanere processi complementari, con l'obiettivo finale di fornire informazioni e apportare un contributo alle conferenze dell'UNFCCC e dell'accordo di Parigi; accoglie con favore la presentazione da parte dell'UE della tabella di marcia della presidenza della COP30 sull'abbandono graduale dei combustibili fossili in modo giusto, ordinato ed equo; esorta tutte le parti a sostenere, in occasione della COP31, un processo chiaro, ambizioso e trasparente attraverso il quale tutte le parti concordino di elaborare una tabella di marcia globale sul TAFF prima della conclusione del secondo bilancio globale, sulla base dei più recenti dati scientifici disponibili e della necessità di proseguire gli sforzi volti a limitare l'aumento della temperatura a 1,5 °C rispetto ai livelli preindustriali, in quanto ciò ridurrebbe in modo significativo i rischi e gli impatti dei cambiamenti climatici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	esorta tutte le parti a rispettare l'accordo della COP30 per accelerare l'attuazione del consenso degli Emirati arabi uniti; accoglie con favore la presentazione da parte dell'UE della tabella di marcia della presidenza della COP30 sull'abbandono graduale dei combustibili fossili in modo giusto, ordinato ed equo;
	8.	prende atto dell'accordo della COP30 per accelerare l'attuazione del consenso degli Emirati arabi uniti; prende atto della presentazione da parte dell'UE della tabella di marcia della presidenza della COP30 sull'abbandono graduale dei combustibili fossili in modo giusto, ordinato ed equo, che dovrebbe rispettare e tenere conto delle diverse condizioni nazionali e regionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Heléne Fritzon, Mohammed Chahim, Annalisa Corrado, Javi López, César Luena, Sakis Arnaoutoglou, Delara Burkhardt, Tiemo Wölken</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	esorta tutte le parti a rispettare l'accordo della COP30 per accelerare l'attuazione del consenso degli Emirati arabi uniti; accoglie con favore la presentazione da parte dell'UE della tabella di marcia della presidenza della COP30 sull'abbandono graduale dei combustibili fossili in modo giusto, ordinato ed equo;
	8.	esorta tutte le parti a rispettare l'accordo della COP30 per accelerare l'attuazione del consenso degli Emirati arabi uniti; accoglie con favore la presentazione da parte dell'UE della tabella di marcia della presidenza della COP30 sull'abbandono graduale dei combustibili fossili in modo giusto, ordinato ed equo; esorta tutte le parti a portare avanti la tabella di marcia per l'abbandono graduale dei combustibili fossili e a inserirla nei negoziati ufficiali della COP31;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emma Wiesner, Martin Hojsík, Sigrid Friis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	esorta tutte le parti a rispettare l'accordo della COP30 per accelerare l'attuazione del consenso degli Emirati arabi uniti; accoglie con favore la presentazione da parte dell'UE della tabella di marcia della presidenza della COP30 sull'abbandono graduale dei combustibili fossili in modo giusto, ordinato ed equo;
	8.	esorta tutte le parti a rispettare l'accordo della COP30 per accelerare l'attuazione del consenso degli Emirati arabi uniti; accoglie con favore la presentazione da parte dell'UE della tabella di marcia della presidenza della COP30 sull'abbandono graduale dei combustibili fossili in modo giusto, ordinato ed equo; chiede impegni politici più incisivi da parte delle parti per l'eliminazione graduale dei combustibili fossili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Luce Brasier-Clain, Mathilde Androuët, Anne-Sophie Frigout, Valérie Deloge, Viktória Ferenc, Barbara Bonte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	ricorda che la COP 30 si è conclusa senza un riferimento esplicito ai combustibili fossili nell'accordo finale;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Heléne Fritzon, Mohammed Chahim, Annalisa Corrado, Javi López, César Luena, Sakis Arnaoutoglou, Delara Burkhardt, Tiemo Wölken</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	plaude all'esito della prima conferenza sull'abbandono graduale dei combustibili fossili tenutasi in Colombia nell'aprile 2026; sottolinea, a tale proposito, l'importanza della First Movers Coalition; invita l'UE a dare seguito ai risultati e a coordinarsi con la First Movers Coalition in vista delle conferenze dell'UNFCCC;
	9.	plaude all'esito della prima conferenza sull'abbandono graduale dei combustibili fossili tenutasi a Santa Marta, in Colombia nell'aprile 2026, come passo storico e rivoluzionario nella diplomazia climatica, che riunisce 57 paesi, che rappresentano circa un terzo del PIL mondiale, insieme alle popolazioni indigene, agli scienziati, ai sindacati, alle comunità impegnate in prima linea, ai movimenti giovanili e alle organizzazioni della società civile; accoglie con favore, in particolare, il lancio, in occasione della conferenza, di un nuovo gruppo scientifico internazionale incaricato di fornire un'analisi mirata, agile e specifica per paese a sostegno della transizione energetica, a integrazione dell'IPCC; invita l'UE e i suoi Stati membri a svolgere un ruolo attivo e di primo piano nel portare avanti il processo di Santa Marta in vista della COP31, anche sollecitando impegni concreti in materia di riforma dei finanziamenti ai combustibili fossili, riduzione del debito dei paesi in via di sviluppo ed eliminazione delle sovvenzioni ai combustibili fossili; sottolinea, a tale proposito, l'importanza della First Movers Coalition; invita l'UE a dare seguito ai risultati e a coordinarsi con la First Movers Coalition in vista delle conferenze dell'UNFCCC;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	plaude all'esito della prima conferenza sull'abbandono graduale dei combustibili fossili tenutasi in Colombia nell'aprile 2026; sottolinea, a tale proposito, l'importanza della First Movers Coalition; invita l'UE a dare seguito ai risultati e a coordinarsi con la First Movers Coalition in vista delle conferenze dell'UNFCCC;
	9.	plaude all'esito della prima conferenza sull'abbandono graduale dei combustibili fossili tenutasi in Colombia nell'aprile 2026, si congratula con la Colombia e i Paesi Bassi per aver organizzato tale conferenza storica e plaude al proseguimento del processo, anche attraverso una seconda conferenza nel 2027; sottolinea, a tale proposito, l'importanza della First Movers Coalition; invita l'UE a dare seguito ai risultati e a coordinarsi con la First Movers Coalition in vista delle conferenze dell'UNFCCC, anche attraverso una cooperazione rafforzata in materia di politiche di eliminazione graduale dei combustibili fossili, misure per una transizione giusta e diffusione delle energie rinnovabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sigrid Friis, Martin Hojsík</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	plaude all'esito della prima conferenza sull'abbandono graduale dei combustibili fossili tenutasi in Colombia nell'aprile 2026; sottolinea, a tale proposito, l'importanza della First Movers Coalition; invita l'UE a dare seguito ai risultati e a coordinarsi con la First Movers Coalition in vista delle conferenze dell'UNFCCC;
	9.	plaude all'esito della prima conferenza sull'abbandono graduale dei combustibili fossili tenutasi in Colombia nell'aprile 2026; sottolinea, a tale proposito, l'importanza della First Movers Coalition; invita l'UE a dare seguito ai risultati e a coordinarsi con la First Movers Coalition in vista delle conferenze dell'UNFCCC, con percorsi temporalmente definiti per porre fine all'espansione dei combustibili fossili e accelerare la graduale eliminazione della produzione esistente; sottolinea che i continui ritardi rischiano di consolidare una nuova dipendenza dai combustibili fossili, compromettendo l'azione per il clima e la sicurezza energetica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emma Wiesner, Martin Hojsík, Sigrid Friis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	plaude all'esito della prima conferenza sull'abbandono graduale dei combustibili fossili tenutasi in Colombia nell'aprile 2026; sottolinea, a tale proposito, l'importanza della First Movers Coalition; invita l'UE a dare seguito ai risultati e a coordinarsi con la First Movers Coalition in vista delle conferenze dell'UNFCCC;
	9.	plaude all'esito della prima conferenza sull'abbandono graduale dei combustibili fossili tenutasi in Colombia nell'aprile 2026; sottolinea, a tale proposito, l'importanza della First Movers Coalition; invita l'UE a dare seguito ai risultati e a coordinarsi con la First Movers Coalition in vista delle conferenze dell'UNFCCC, con un chiaro impegno politico in merito alle modalità e alle tempistiche per l'eliminazione graduale dei combustibili fossili e delle sovvenzioni a essi destinate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	invita le parti a elaborare piani con scadenze precise per eliminare gradualmente le sovvenzioni ai combustibili fossili dannosi per l'ambiente e la produzione di combustibili fossili; sottolinea che i paesi sviluppati devono assumere un ruolo guida nella rapida riduzione della produzione e del consumo di combustibili fossili, fornendo nel contempo un adeguato sostegno finanziario e tecnologico ai paesi in via di sviluppo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 ter.	sottolinea che gli investimenti in nuove infrastrutture per i combustibili fossili rischiano di creare una dipendenza dal carbonio e attivi non recuperabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 quater (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 quater.	esprime preoccupazione per i continui investimenti nelle infrastrutture per il gas fossile e nella capacità di importazione di gas naturale liquefatto; ricorda che il gas fossile non rappresenta una soluzione sostenibile per la transizione e mette in guardia contro politiche che rischiano di ritardare la rapida diffusione delle energie rinnovabili e delle misure di efficienza energetica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	ricorda l'importanza di abbandonare gradualmente i combustibili fossili in modo giusto, ordinato ed equo; invita le parti dell'UNFCCC a elaborare un trattato di non proliferazione dei combustibili fossili e piani con scadenze precise per eliminare gradualmente le sovvenzioni ai combustibili fossili e la produzione di combustibili fossili;
	10.	ricorda l'importanza di abbandonare gradualmente i combustibili fossili in modo giusto, ordinato ed equo; invita le parti dell'UNFCCC ad accelerare le azioni volte alla decarbonizzazione dei sistemi energetici, attraverso la diffusione di tecnologie a basse emissioni di carbonio, garantendo nel contempo la sicurezza energetica, l'accessibilità economica e la competitività, sostenendo la graduale riduzione delle sovvenzioni inefficienti ai combustibili fossili e tenendo conto delle circostanze nazionali, della sicurezza dell'approvvigionamento e del principio della neutralità tecnologica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	ricorda l'importanza di abbandonare gradualmente i combustibili fossili in modo giusto, ordinato ed equo; invita le parti dell'UNFCCC a elaborare un trattato di non proliferazione dei combustibili fossili e piani con scadenze precise per eliminare gradualmente le sovvenzioni ai combustibili fossili e la produzione di combustibili fossili;
	10.	ricorda l'importanza di abbandonare gradualmente i combustibili fossili in modo giusto, ordinato ed equo; invita le parti dell'UNFCCC a elaborare un trattato di non proliferazione dei combustibili fossili e piani con scadenze precise per eliminare gradualmente le sovvenzioni ai combustibili fossili e la produzione di combustibili fossili, e incoraggia gli Stati membri a partecipare ai negoziati per la conclusione di tale trattato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Heléne Fritzon, Mohammed Chahim, Annalisa Corrado, Javi López, César Luena, Sakis Arnaoutoglou, Delara Burkhardt, Tiemo Wölken</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	ricorda l'importanza di abbandonare gradualmente i combustibili fossili in modo giusto, ordinato ed equo; invita le parti dell'UNFCCC a elaborare un trattato di non proliferazione dei combustibili fossili e piani con scadenze precise per eliminare gradualmente le sovvenzioni ai combustibili fossili e la produzione di combustibili fossili;
	10.	ricorda l'importanza di abbandonare gradualmente i combustibili fossili in modo giusto, ordinato ed equo; invita le parti dell'UNFCCC a elaborare un trattato di non proliferazione dei combustibili fossili e piani con scadenze precise per eliminare gradualmente le sovvenzioni ai combustibili fossili e la produzione di combustibili fossili; esorta a porre fine ai nuovi investimenti nell'estrazione di combustibili fossili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Luce Brasier-Clain, Mathilde Androuët, Anne-Sophie Frigout, Valérie Deloge, Jorge Buxadé Villalba, Viktória Ferenc, Barbara Bonte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	ricorda l'importanza di abbandonare gradualmente i combustibili fossili in modo giusto, ordinato ed equo; invita le parti dell'UNFCCC a elaborare un trattato di non proliferazione dei combustibili fossili e piani con scadenze precise per eliminare gradualmente le sovvenzioni ai combustibili fossili e la produzione di combustibili fossili;
	10.	ricorda l'importanza di abbandonare gradualmente i combustibili fossili in modo giusto, ordinato ed equo, tutelando nel contempo le famiglie più vulnerabili; esprime preoccupazione, a tale riguardo, per le conseguenze economiche e sociali della futura introduzione dell'ETS2;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emma Wiesner, Martin Hojsík, Sigrid Friis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	ricorda l'importanza di abbandonare gradualmente i combustibili fossili in modo giusto, ordinato ed equo; invita le parti dell'UNFCCC a elaborare un trattato di non proliferazione dei combustibili fossili e piani con scadenze precise per eliminare gradualmente le sovvenzioni ai combustibili fossili e la produzione di combustibili fossili;
	10.	ricorda l'importanza di abbandonare gradualmente i combustibili fossili in modo giusto, ordinato ed equo; invita le parti dell'UNFCCC a elaborare un trattato di non proliferazione dei combustibili fossili e piani con scadenze precise per eliminare gradualmente le sovvenzioni ai combustibili fossili e la produzione di combustibili fossili il prima possibile, nell'ambito del quale l'UE assuma un ruolo di primo piano;
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	10 bis.	sottolinea che la protezione degli investimenti nei combustibili fossili, comprese le disposizioni in materia di risoluzione delle controversie investitore-Stato (ISDS) contenute nei trattati commerciali e di investimento, rimane uno dei principali ostacoli a un'azione ambiziosa per il clima e a una transizione giusta verso l'abbandono dei combustibili fossili; accoglie con favore il recesso coordinato dell'Unione e dei suoi Stati membri dal trattato sulla Carta dell'energia e invita gli Stati membri che non lo hanno ancora fatto a procedere con urgenza al loro recesso individuale; esorta l'Unione e i suoi Stati membri ad assumere un ruolo guida nell'avviare, al più tardi in occasione della seconda conferenza internazionale sull'abbandono graduale dei combustibili fossili, una coalizione internazionale di paesi per avviare il recesso collettivo o la rinegoziazione degli accordi commerciali e di investimento al fine di eliminare le disposizioni in materia di risoluzione delle controversie investitore-Stato relative ai combustibili fossili e qualsiasi altra forma di tutela degli investimenti nei combustibili fossili, neutralizzando nel contempo le clausole di temporaneità; invita gli Stati membri a fungere da esempio annunciando, al più tardi entro la COP31, la loro intenzione di rinegoziare tutti i loro trattati bilaterali di investimento che contengono ancora disposizioni ISDS per gli investimenti nei combustibili fossili;
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	10 bis.	sottolinea che le sovvenzioni globali ai combustibili fossili continuano a distorcere i mercati dell'energia e a ritardare la transizione verso sistemi di energia rinnovabile; invita l'Unione e gli Stati membri a stabilire senza indugio scadenze chiare, trasparenti e socialmente giuste per l'eliminazione graduale di tutte le sovvenzioni ai combustibili fossili dannose per l'ambiente, comprese le sovvenzioni dirette e indirette, le esenzioni fiscali e i meccanismi di capacità a sostegno della produzione e del consumo di combustibili fossili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Annalisa Corrado, Heléne Fritzon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	invita la Commissione a elaborare e presentare, prima della COP31, una strategia esterna globale a sostegno dell'abbandono globale dei combustibili fossili, compresa una cooperazione rafforzata con i paesi produttori di combustibili fossili, il sostegno alla diversificazione economica, alla diffusione delle energie rinnovabili e a percorsi di sviluppo sostenibile coerenti con gli obiettivi dell'accordo di Parigi;
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	10 bis.	osserva che il gas può svolgere un ruolo transitorio decisivo a fronte dell'uso massiccio del carbone e della legna da ardere, in particolare nelle regioni che non dispongono dei mezzi per la diffusione su larga scala delle energie rinnovabili o dell'energia nucleare a breve termine;
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	10 bis.	sottolinea le vulnerabilità causate dalla dipendenza dai combustibili fossili in un periodo di instabilità geopolitica globale; sottolinea l'importanza della decarbonizzazione ai fini dell'autonomia strategica;
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	10 bis.	invita l'UE a dare il buon esempio e a istituire un quadro vincolante per l'eliminazione graduale dei combustibili fossili a livello intersettoriale e in tutti i settori dell'economia, a integrazione delle politiche esistenti;
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	10 ter.	ritiene che i meccanismi di risoluzione delle controversie investitore-Stato (ISDS), integrati in oltre 2 500 trattati di investimento, rappresentino uno degli ostacoli giuridici più significativi e sottovalutati all'abbandono graduale dei combustibili fossili; accoglie con favore l'uscita dell'UE e di alcuni Stati membri dal trattato sulla Carta dell'energia; invita tutte le parti alla COP31 a considerare la riforma dell'ISDS come una questione climatica;
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	10 ter.	invita la Commissione a migliorare la trasparenza in merito all'evoluzione prevista della domanda e delle importazioni di combustibili fossili dell'UE nei prossimi decenni, al fine di fornire una maggiore prevedibilità ai paesi partner e facilitare la pianificazione di strategie di diversificazione economica a lungo termine nelle economie dipendenti dai combustibili fossili;
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	10 ter.	ricorda che la risoluzione delle controversie investitore-Stato (ISDS) è spesso utilizzata dalle multinazionali attive nel settore dell'energia per richiedere risarcimenti a seguito di politiche ambientali e climatiche, quali la cessazione dell'estrazione di combustibili fossili, provocando così un effetto dissuasivo sulle normative e riducendo il margine di manovra fiscale necessario per contrastare i cambiamenti climatici;
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	10 quater.	ricorda che l'UE e diversi Stati membri hanno abbandonato il trattato sulla Carta dell'energia perché la risoluzione delle controversie investitore-Stato (ISDS) in esso contenuta è ritenuta incompatibile con gli obblighi e gli obiettivi dell'accordo di Parigi; incoraggia le parti ad abolire l'ISDS rivedendo i trattati esistenti e non includendo l'ISDS nei nuovi accordi; invita l'UE e i suoi Stati membri, in occasione della COP31, a mobilitare un gruppo di parti per promuovere congiuntamente una riforma dell'ISDS;
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	10 quater.	incoraggia l'istituzione di dialoghi strutturati tra i paesi produttori e consumatori di combustibili fossili volti a sostenere un abbandono giusto, ordinato ed equo dei combustibili fossili, anche attraverso la cooperazione in materia di investimenti, lo scambio di tecnologie e le iniziative di diversificazione economica;
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	11.	ricorda che il divario in termini di finanziamenti globali per il clima tra ciò che è necessario e quello che è attualmente fornito è ampio e crescente;
	11.	ricorda che il divario in termini di finanziamenti globali per il clima tra ciò che è necessario e quello che è attualmente fornito è ampio e crescente; prende atto con preoccupazione relazione dell'UNEP del 2025 sul divario in termini di adattamento, che stima il deficit di finanziamento per l'adattamento a 310-365 miliardi di USD all'anno entro il 2035, mentre i flussi di finanziamento per l'adattamento verso i paesi in via di sviluppo rimangono stagnanti; sottolinea che gli attuali livelli di finanziamento per il clima sono di gran lunga inferiori alle esigenze individuate dai paesi in via di sviluppo e sono insufficienti a sostenere una transizione globale giusta ed equa; sottolinea che il costo dell'inazione dovrebbe essere notevolmente superiore agli investimenti necessari per conseguire gli obiettivi dell'accordo di Parigi e costruire economie resilienti ai cambiamenti climatici;
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	11.	ricorda che il divario in termini di finanziamenti globali per il clima tra ciò che è necessario e quello che è attualmente fornito è ampio e crescente;
	11.	sottolinea che il divario in termini di finanziamenti globali per il clima tra ciò che è necessario e quello che è attualmente fornito è ampio e crescente e chiede che si intervenga con urgenza per colmare questa lacuna; sottolinea che l'erogazione di finanziamenti adeguati per il clima è fondamentale per conseguire gli obiettivi dell'accordo di Parigi e ricorda che gli NDC di molti paesi in via di sviluppo sono subordinati ai finanziamenti internazionali per il clima; 
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	12.	rileva che l'UE e i suoi Stati membri sono i maggiori fornitori di finanziamenti pubblici per il clima, dal momento che erogano circa un terzo dei finanziamenti pubblici globali per il clima, con l'UE e i suoi Stati membri che hanno reso disponibili 31,7 miliardi di EUR da fonti pubbliche nel 2024 e che hanno mobilitato 11 miliardi di EUR in finanziamenti privati13;
	12.	rileva che l'UE e i suoi Stati membri sono i maggiori fornitori di finanziamenti pubblici per il clima, dal momento che erogano circa un terzo dei finanziamenti pubblici globali per il clima, con l'UE e i suoi Stati membri che hanno reso disponibili 31,7 miliardi di EUR da fonti pubbliche nel 2024 e che hanno mobilitato 11 miliardi di EUR in finanziamenti privati13; sottolinea, tuttavia, che gli attuali livelli di finanziamenti per il clima rimangono insufficienti a soddisfare l'entità delle esigenze globali in materia di mitigazione, adattamento, perdite e danni; invita l'UE e i suoi Stati membri a continuare ad aumentare i contributi finanziari per il clima, in particolare sotto forma di sovvenzioni e finanziamenti a condizioni estremamente favorevoli, garantendo nel contempo che i finanziamenti per il clima siano nuovi e aggiuntivi rispetto all'aiuto pubblico allo sviluppo;

	_________________
	_________________

	13 Consiglio dell'Unione europea, 27 ottobre 2025, comunicato stampa.
	13 Consiglio dell'Unione europea, 27 ottobre 2025, comunicato stampa.
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	12.	rileva che l'UE e i suoi Stati membri sono i maggiori fornitori di finanziamenti pubblici per il clima, dal momento che erogano circa un terzo dei finanziamenti pubblici globali per il clima, con l'UE e i suoi Stati membri che hanno reso disponibili 31,7 miliardi di EUR da fonti pubbliche nel 2024 e che hanno mobilitato 11 miliardi di EUR in finanziamenti privati13;
	12.	rileva che l'UE e i suoi Stati membri sono i maggiori fornitori di finanziamenti pubblici per il clima, dal momento che erogano circa un terzo dei finanziamenti pubblici globali per il clima, con l'UE e i suoi Stati membri che hanno reso disponibili 31,7 miliardi di EUR da fonti pubbliche nel 2024 e che hanno mobilitato 11 miliardi di EUR in finanziamenti privati, e invita l'UE e gli Stati membri ad aumentare i finanziamenti per il clima nell'ambito del bilancio dell'UE e dei bilanci nazionali, nonché a mobilitare finanziamenti privati per il clima, al fine di raggiungere il nuovo obiettivo collettivo quantificato (NCQG)13;

	_________________
	_________________

	13 Consiglio dell'Unione europea, 27 ottobre 2025, comunicato stampa.
	13 Consiglio dell'Unione europea, 27 ottobre 2025, comunicato stampa.
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	12 bis.	invita tutte le parti a contribuire in modo equo al conseguimento del nuovo obiettivo collettivo quantificato (NCQG), che dovrebbe includere sotto-obiettivi per il finanziamento della mitigazione e dell'adattamento nonché per le perdite e i danni; invita l'UE e i suoi Stati membri ad aumentare i finanziamenti per il clima nuovi e aggiuntivi, attraverso un meccanismo di finanziamento pubblico dell'UE dedicato e prevedibile, e ribadisce la sua richiesta affinché i bilanci dell'UE e nazionali siano adattati per soddisfare l'NCQG concordato, in modo che l'UE fornisca la sua giusta quota di finanziamenti internazionali per il clima, in particolare alla luce della sua responsabilità, sulla base delle emissioni cumulative di gas serra registrate in passato; ritiene che l'NCQG rappresenti il limite inferiore per la mobilitazione dei finanziamenti per il clima;
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	12 ter.	esprime preoccupazione per il fatto che il nuovo obiettivo collettivo quantificato (NCQG) sia raggiunto riclassificando altri fondi; sottolinea inoltre le preoccupazioni circa l'ambiguità sui tipi di finanziamento che contribuiscono all'NCQG e, in particolare, la questione della doppia contabilizzazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quater (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quater.	sottolinea che l'adattamento è sottofinanziato e che il nuovo obiettivo collettivo quantificato (NCQG) non risponde sufficientemente alle esigenze di finanziamento per l'adattamento; sottolinea l'importanza delle finanze pubbliche internazionali, in particolare per quanto riguarda le esigenze di adattamento e la gestione delle perdite e dei danni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	osserva che numerosi paesi vulnerabili dal punto di vista climatico, tra cui molti paesi meno sviluppati, sono indebitati o a elevato rischio di indebitamento, il che riduce l'efficacia dei finanziamenti internazionali per il clima;
	13.	osserva che numerosi paesi vulnerabili dal punto di vista climatico, tra cui molti paesi meno sviluppati, sono indebitati o a elevato rischio di indebitamento, il che riduce l'efficacia dei finanziamenti internazionali per il clima; chiede la cancellazione e la ristrutturazione globali del debito per i paesi in via di sviluppo vulnerabili al clima che devono far fronte a oneri del debito insostenibili; sostiene l'istituzione di un efficace meccanismo multilaterale di rinegoziazione del debito sovrano sotto l'egida delle Nazioni Unite; chiede l'aumento degli scambi tra debito e azioni a favore del clima e tra debito e misure per l'ambiente e che i finanziamenti per il clima siano forniti principalmente sotto forma di sovvenzioni piuttosto che di prestiti, al fine di evitare di esacerbare ulteriormente le vulnerabilità legate al debito;
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	13.	osserva che numerosi paesi vulnerabili dal punto di vista climatico, tra cui molti paesi meno sviluppati, sono indebitati o a elevato rischio di indebitamento, il che riduce l'efficacia dei finanziamenti internazionali per il clima;
	13.	osserva che numerosi paesi vulnerabili dal punto di vista climatico, tra cui molti paesi meno sviluppati, sono indebitati o a elevato rischio di indebitamento, il che riduce l'efficacia dei finanziamenti internazionali per il clima; ribadisce pertanto che i finanziamenti per il clima dovrebbero essere stanziati in modo da non aggravare il loro onere del debito, attribuendo priorità ai finanziamenti sotto forma di sovvenzioni; invita la Commissione e gli Stati membri a valutare le loro opzioni per contribuire ad alleviare tale situazione di indebitamento e ad adottare senza indugio misure pertinenti;
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	13.	osserva che numerosi paesi vulnerabili dal punto di vista climatico, tra cui molti paesi meno sviluppati, sono indebitati o a elevato rischio di indebitamento, il che riduce l'efficacia dei finanziamenti internazionali per il clima;
	13.	osserva che numerosi paesi vulnerabili dal punto di vista climatico, tra cui molti paesi meno sviluppati, sono indebitati o a elevato rischio di indebitamento, il che riduce l'efficacia dei finanziamenti internazionali per il clima; sottolinea l'importanza di concentrarsi sulla qualità dei finanziamenti, garantendo che siano accessibili e a prezzi abbordabili, senza creare oneri di debito più elevati per i paesi in via di sviluppo;
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	13 bis.	sottolinea che vi è consenso tra gli organi delle Nazioni Unite sul fatto che i finanziamenti per il clima non possono essere adeguati equamente se non si affronta la crisi del debito; sottolinea l'importanza, in tale contesto, degli strumenti di alleggerimento del debito;
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	13 ter.	invita le parti, in sede di finanziamento del nuovo obiettivo collettivo quantificato (NCQG), ad attribuire la priorità a strumenti e misure basati su sovvenzioni e non basati sul debito, al fine di garantire che i paesi beneficiari siano in grado di attuare le necessarie misure di mitigazione e adattamento senza aumentare il loro onere del debito;
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<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	accoglie con favore l'avvio del quadro globale di responsabilità per i finanziamenti per il clima in occasione della COP30, concepito per rafforzare la trasparenza, la credibilità e la fiducia nell'erogazione dei finanziamenti per il clima;
	14.	accoglie con favore l'avvio del quadro globale di responsabilità per i finanziamenti per il clima in occasione della COP30, concepito per rafforzare la trasparenza, la credibilità e la fiducia nell'erogazione dei finanziamenti per il clima; sottolinea l'importanza di metodologie di rendicontazione solide, armonizzate e accessibili al pubblico per garantire che gli impegni di finanziamento per il clima siano accuratamente monitorati e valutati; chiede norme contabili chiare per evitare doppi conteggi e distinguere tra sovvenzioni, finanziamenti agevolati e prestiti a tasso di mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea l'urgente necessità di semplificare, accelerare e adattare le procedure di finanziamento per il clima alle realtà dei paesi in via di sviluppo, in particolare istituendo punti di accesso a sportello unico, armonizzando i criteri di applicazione e fornendo assistenza tecnica per la preparazione dei progetti, al fine di garantire che i finanziamenti per il clima siano accessibili, rapidi ed efficaci per le organizzazioni e le comunità locali maggiormente colpite dai cambiamenti climatici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Annalisa Corrado, Heléne Fritzon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea che la credibilità degli impegni internazionali dell'Unione in materia di clima dipende da risorse finanziarie adeguate nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale (QFP); chiede che gli obiettivi in materia di clima e biodiversità rimangano una componente centrale del prossimo QFP, anche attraverso un ambizioso obiettivo di integrazione delle questioni climatiche in tutti gli strumenti di spesa e di azione esterna dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emma Wiesner, Martin Hojsík, Sigrid Friis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	ricorda l'impegno assunto nel quadro della normativa europea sul clima nell'aumentare i finanziamenti per i progetti di cui all'articolo 6; sottolinea la necessità di una cooperazione globale per stabilire elevate norme di qualità e garantire la trasparenza, l'integrità climatica ed evitare il doppio conteggio; sottolinea la necessità di meccanismi dell'UE per l'acquisto ordinato, coordinato e scientificamente fondato di tali crediti internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea il ponte per l'attuazione climatica annunciato dalla presidenza della COP31 quale strumento per colmare il divario tra gli obiettivi di finanziamento per il clima e gli investimenti tangibili, garantendo che le soluzioni di finanziamento per il clima sostenibili possano essere attuate in modo più rapido ed efficiente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	ribadisce la propria richiesta affinché l'operatività dell'articolo 2, paragrafo 1, lettera c), dell'accordo di Parigi costituisca un punto permanente all'ordine del giorno delle COP; invita l'UE a impegnarsi in iniziative internazionali quali l'iniziativa 3.0 di Bridgetown; chiede una riforma più rapida dell'architettura finanziaria internazionale e invita tutte le principali istituzioni finanziarie internazionali e banche multilaterali di sviluppo ad assumere il loro ruolo di banche per il clima e ad allineare i loro portafogli e le loro politiche di prestito all'accordo di Parigi in modo finanziariamente sostenibile a lungo termine; chiede che i sistemi finanziari nazionali e internazionali affrontino meglio le sfide del cambiamento climatico rimuovendo gli ostacoli all'accesso ai finanziamenti per le tecnologie pulite e allontanando i flussi finanziari pubblici e privati dalle attività ad alta intensità di emissioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Annalisa Corrado, Heléne Fritzon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	chiede che il futuro strumento Europa globale continui a sostenere l'adattamento ai cambiamenti climatici, lo sviluppo della resilienza e la protezione della biodiversità, in particolare nei paesi meno sviluppati e nelle regioni vulnerabili ai cambiamenti climatici, mantenendo nel contempo la riduzione della povertà come obiettivo fondamentale dell'azione esterna dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 quater (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 quater.	ritiene che la Banca europea per gli investimenti (BEI) dovrebbe fungere da banca dell'UE per il clima e prende pertanto atto della sua tabella di marcia come banca per il clima e della sua politica di prestiti aggiornata nel settore dell'energia nonché gli sforzi aggiuntivi del Fondo europeo per gli investimenti (FEI) in quanto passi importanti per guidare gli investimenti per il clima;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Heléne Fritzon, Mohammed Chahim, Annalisa Corrado, Javi López, César Luena, Sakis Arnaoutoglou, Delara Burkhardt, Tiemo Wölken</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	rileva con preoccupazione che la sesta relazione di valutazione dell'IPCC stima che circa 3,3-3,6 miliardi di persone vivano in contesti altamente vulnerabili ai cambiamenti climatici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danuše Nerudová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di intensificare l'adattamento, la resilienza e la preparazione in materia di clima all'interno dell'UE e a livello mondiale al fine di ridurre al minimo gli effetti negativi dei cambiamenti climatici e della perdita di biodiversità;
	15.	sottolinea la necessità di intensificare l'adattamento, la resilienza e la preparazione in materia di clima all'interno dell'UE e a livello mondiale al fine di ridurre al minimo gli effetti negativi dei cambiamenti climatici e della perdita di biodiversità; sottolinea in particolare l'urgenza di elaborare strategie globali per prevenire, gestire e riprendersi da eventi meteorologici estremi come inondazioni e incendi boschivi, garantendo che i comuni più piccoli e le regioni rurali dispongano di un sostegno finanziario e tecnico adeguato a tal fine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Martin Hojsík, Sigrid Friis, Yvan Verougstraete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di intensificare l'adattamento, la resilienza e la preparazione in materia di clima all'interno dell'UE e a livello mondiale al fine di ridurre al minimo gli effetti negativi dei cambiamenti climatici e della perdita di biodiversità;
	15.	sottolinea la necessità di intensificare l'adattamento, la resilienza e la preparazione in materia di clima all'interno dell'UE e a livello mondiale al fine di ridurre al minimo gli effetti negativi dei cambiamenti climatici e della perdita di biodiversità; invita pertanto la Commissione a elaborare un pacchetto legislativo per l'adattamento ai cambiamenti climatici, con una forte enfasi sugli approcci basati sulla natura e sugli ecosistemi, per rendere l'UE più resiliente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sirpa Pietikäinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di intensificare l'adattamento, la resilienza e la preparazione in materia di clima all'interno dell'UE e a livello mondiale al fine di ridurre al minimo gli effetti negativi dei cambiamenti climatici e della perdita di biodiversità;
	15.	sottolinea la necessità di intensificare l'adattamento, la resilienza e la preparazione in materia di clima all'interno dell'UE e a livello mondiale al fine di ridurre al minimo gli effetti negativi dei cambiamenti climatici e della perdita di biodiversità; sottolinea che l'adattamento ai cambiamenti climatici dipende da ecosistemi sani e sottolinea la necessità di un adattamento basato sugli ecosistemi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di intensificare l'adattamento, la resilienza e la preparazione in materia di clima all'interno dell'UE e a livello mondiale al fine di ridurre al minimo gli effetti negativi dei cambiamenti climatici e della perdita di biodiversità;
	15.	sottolinea la necessità di avere un approccio pragmatico all'adattamento, alla resilienza e alla preparazione in materia di clima all'interno dell'UE e a livello mondiale al fine di ridurre al minimo gli effetti negativi sull'industria e sulle persone;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	sottolinea che i costi di adattamento aumenteranno con l'inerzia e i ritardi nell'intervento, sia livello di mitigazione che di adattamento; riconosce l'importanza della cooperazione globale e dello scambio di know-how, delle migliori conoscenze scientifiche disponibili e delle migliori pratiche in materia di adattamento ai cambiamenti climatici, sottolineando nel contempo l'importante ruolo degli enti locali e regionali nella progettazione e nell'attuazione di tali azioni come meglio adattate al contesto locale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Heléne Fritzon, Mohammed Chahim, Annalisa Corrado, Sakis Arnaoutoglou, Delara Burkhardt, Tiemo Wölken</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	sottolinea l'importanza di considerare, in tale contesto, la questione della mobilità umana e la necessità di adottare misure che riducano il rischio di sfollamento, rafforzino la resilienza, sostengano l'azione preventiva e l'allarme rapido e consentano alle persone di rimanere in sicurezza ove possibile, di muoversi in modo sicuro e dignitoso quando necessario e di accedere alla protezione e all'assistenza in caso di sfollamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	riconosce in particolare, in occasione della COP31, l'impatto dei cambiamenti climatici sui piccoli Stati insulari, molti dei quali nella regione del Pacifico, e le enormi sfide di adattamento che tali paesi devono affrontare; apprezza il ruolo guida svolto dai piccoli Stati insulari nello sviluppo dell'accordo di Parigi e nell'attuazione del relativo quadro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Annalisa Corrado, Heléne Fritzon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	sottolinea che le politiche di adattamento e resilienza sono componenti essenziali della sicurezza climatica; chiede un maggiore sostegno alla riduzione del rischio di catastrofi, alle soluzioni basate sulla natura e alle misure di preparazione, in particolare nelle regioni più esposte agli impatti legati al clima;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	riconosce che la mobilità umana può costituire altresì una strategia di adattamento ai cambiamenti ambientali e climatici, anche per le comunità vulnerabili a rischio di sfollamento e che subiscono perdite e danni legati al clima, purché sia sicura, ordinata, regolare e ben gestita; incoraggia le parti a integrare nei loro piani nazionali di adattamento disposizioni concrete sulla mobilità umana in modo da ridurre il rischio di sfollamento, rafforzare la resilienza, sostenere l'azione preventiva e i sistemi di allarme rapido e consentire alle persone di rimanere in sicurezza, ove possibile, di muoversi in sicurezza e con dignità, ove necessario, e di accedere alla protezione e all'assistenza in caso di sfollamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	ribadisce la sua profonda preoccupazione per l'intensità e la frequenza crescenti degli eventi meteorologici estremi nell'UE e a livello globale, tra cui incendi, periodi di siccità, ondate di calore e inondazioni, per i loro effetti sulla salute umana e per la crescente perdita di vite umane; osserva che si prevede che i livelli del mare si innalzino più rapidamente nel corso del secolo in tutti gli scenari dell'IPCC, generando costi finanziari e causando la perdita di zone costiere in tutto il mondo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Heléne Fritzon, Mohammed Chahim, Annalisa Corrado, Javi López, César Luena, Sakis Arnaoutoglou, Delara Burkhardt, Tiemo Wölken</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	esorta tutte le parti a contribuire al proseguimento dei lavori volti a rendere operativi gli indicatori di adattamento per monitorare la resilienza globale e misurare i progressi compiuti nell'ambito dell'obiettivo globale in materia di adattamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 quater (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 quater.	accoglie con favore l'adozione di indicatori e i progressi compiuti nell'operatività dell'obiettivo globale in materia di adattamento concordato in occasione della COP30; invita tutte le parti a conseguire l'obiettivo concordato di triplicare i finanziamenti per l'adattamento ai cambiamenti climatici entro il 2035; chiede che alla COP31 proseguano i lavori sull'operatività e l'attuazione dell'obiettivo globale in materia di adattamento, tenendo debitamente conto della relazione sullo stato di avanzamento dei piani nazionali di adattamento (NAP) del 2026, e chiede che l'adattamento sia un punto permanente all'ordine del giorno delle COP;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 quinquies.	invita le parti che non l'abbiano ancora fatto a mettere in atto e presentare quanto prima i loro piani nazionali di adattamento; invita tutte le parti a compiere progressi nell'attuazione dei rispettivi piani nazionali di adattamento entro il 2030 e a prestare particolare attenzione alle soluzioni basate sulla natura; invita tutte le parti a integrare nei loro piani nazionali di adattamento elementi trasversali quali la parità di genere e i diritti umani; invita tutte le parti a integrare nei rispettivi piani nazionali di adattamento la valutazione del rischio di sfollamento, il rafforzamento della resilienza per consentire alle persone di rimanere in sicurezza, ove possibile, e l'attuazione di piani per una mobilità umana sicura e dignitosa, ove necessario, con accesso alla protezione e all'assistenza in caso di sfollamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 sexies (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 sexies.	chiede maggiori investimenti nei sistemi di allarme rapido e nei sistemi di gestione dei rischi nelle regioni vulnerabili, sottolineando il loro ruolo essenziale nella protezione delle vite umane, nella salvaguardia dei mezzi di sussistenza e nel rafforzamento della resilienza ai rischi climatici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 septies (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 septies.	incoraggia un maggiore sostegno alla raccolta, alla condivisione e all'analisi dei dati sul clima e sul rischio di catastrofi, nonché la diffusione di tecnologie adeguate per tali attività, al fine di migliorare la disponibilità e la qualità delle informazioni per le popolazioni a rischio; raccomanda che tutte le iniziative di allarme rapido sostenute dall'UE stanzino risorse dedicate alla manutenzione e agli aggiornamenti del sistema in corso, in particolare alla luce delle sfide globali per l'osservazione e le procedure basate su dati scientifici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	ribadisce la sua richiesta che le perdite e i danni siano un punto permanente all'ordine del giorno delle riunioni della COP; accoglie con favore l'operatività del Fondo di risposta alle perdite e ai danni;
	16.	ribadisce la sua richiesta che le perdite e i danni siano un punto permanente all'ordine del giorno delle riunioni della COP; accoglie con favore l'operatività del Fondo di risposta alle perdite e ai danni (FRLD); esprime preoccupazione per il persistente livello insufficiente di sottoscrizioni dell'FRLD e per il numero di impegni che devono ancora tradursi in erogazioni; invita tutte le parti a intensificare il finanziamento delle perdite e dei danni, garantendo impegni trasparenti e meccanismi di attuazione prevedibili; invita tutte le parti a garantire che le risorse destinate al fondo siano supplementari rispetto ai contributi già previsti ai finanziamenti per il clima; è fermamente convinto che i finanziamenti delle perdite e dei danni dovrebbero priorizzare le sovvenzioni ed essere supplementari e distinti dall'aiuto pubblico allo sviluppo; sottolinea l'importanza di riconoscere il carattere specifico delle perdite e dei danni trattandoli separatamente rispetto all'adattamento, anche nel quadro del bilancio globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	ribadisce la sua richiesta che le perdite e i danni siano un punto permanente all'ordine del giorno delle riunioni della COP; accoglie con favore l'operatività del Fondo di risposta alle perdite e ai danni;
	16.	ribadisce la sua richiesta che le perdite e i danni siano un punto permanente all'ordine del giorno delle riunioni della COP; accoglie con favore l'operatività del Fondo di risposta alle perdite e ai danni; sottolinea, tuttavia, che le risorse attuali rimangono ben al di sotto del fabbisogno stimato e chiede un rapido incremento del sostegno finanziario prevedibile, adeguato e accessibile sotto forma di sovvenzioni a favore dei paesi in via di sviluppo particolarmente vulnerabili; chiede una maggiore attenzione agli impatti climatici a insorgenza lenta, tra cui l'innalzamento del livello del mare, la desertificazione e la perdita di biodiversità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	ribadisce la sua richiesta che le perdite e i danni siano un punto permanente all'ordine del giorno delle riunioni della COP; accoglie con favore l'operatività del Fondo di risposta alle perdite e ai danni;
	16.	ribadisce la sua richiesta che il punto all'ordine del giorno delle riunioni della COP relativo alle perdite e ai danni sia trattato in modo trasparente, tutelando gli interessi di tutti i beneficiari coinvolti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	invita tutte le parti a garantire impegni trasparenti e meccanismi di attuazione prevedibili per i finanziamenti destinati alle perdite e ai danni; invita tutte le parti a garantire che le risorse destinate al fondo siano supplementari rispetto ai contributi già previsti ai finanziamenti per il clima; è fermamente convinto che i finanziamenti delle perdite e dei danni dovrebbero priorizzare le sovvenzioni ed essere supplementari e distinti dall'aiuto pubblico allo sviluppo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	invita tutte le parti a portare avanti il programma di lavoro per una transizione giusta promuovendo azioni concrete per affrontare le disuguaglianze che i cambiamenti climatici notoriamente aggravano e a garantire un riesame completo dell'efficacia;
	17.	invita tutte le parti a portare avanti il programma di lavoro per una transizione giusta promuovendo azioni concrete per affrontare le disuguaglianze che i cambiamenti climatici notoriamente aggravano e a garantire un riesame completo dell'efficacia; accoglie con favore la decisione della COP30 di istituire il meccanismo per una transizione giusta e invita tutte le parti a realizzare l'operatività di tale meccanismo durante la COP31; ritiene che un'ulteriore attuazione dovrebbe comprendere gli obiettivi della creazione di posti di lavoro dignitosi e di una transizione giusta per tutti, anche attraverso investimenti nello sviluppo delle competenze, nella riqualificazione e nel miglioramento delle competenze, anche per i lavoratori migranti e le persone sfollate, e riconoscendo il contributo che i migranti possono apportare a mercati del lavoro resilienti; invita tutte le parti a promuovere il dialogo sociale con le organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori e il coinvolgimento dei portatori di interessi come base per creare un forte consenso sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	invita tutte le parti a portare avanti il programma di lavoro per una transizione giusta promuovendo azioni concrete per affrontare le disuguaglianze che i cambiamenti climatici notoriamente aggravano e a garantire un riesame completo dell'efficacia;
	17.	invita tutte le parti a portare avanti il programma di lavoro per una transizione giusta promuovendo azioni concrete per affrontare le disuguaglianze che i cambiamenti climatici notoriamente aggravano e a garantire un riesame completo dell'efficacia; sottolinea che l'azione per il clima e la giustizia sociale devono essere perseguite di pari passo e che i principi di una transizione giusta dovrebbero essere integrati in tutte le strategie in materia di clima e sviluppo; chiede un adeguato finanziamento pubblico a sostegno dei lavoratori e delle comunità interessati dall'abbandono graduale dei combustibili fossili e di altri settori estrattivi, anche attraverso misure di protezione sociale, sostegno al reddito, opportunità di riqualificazione e iniziative di sviluppo regionale; sottolinea la necessità di difendere i diritti dei lavoratori, garantire una partecipazione significativa dei portatori di interessi, promuovere la parità di genere e ridurre le disuguaglianze sociali ed economiche esistenti all'interno dei paesi e tra di essi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Heléne Fritzon, Mohammed Chahim, Annalisa Corrado, Javi López, César Luena, Sakis Arnaoutoglou, Delara Burkhardt, Tiemo Wölken</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	invita tutte le parti a portare avanti il programma di lavoro per una transizione giusta promuovendo azioni concrete per affrontare le disuguaglianze che i cambiamenti climatici notoriamente aggravano e a garantire un riesame completo dell'efficacia;
	17.	invita tutte le parti a portare avanti il programma di lavoro per una transizione giusta promuovendo azioni concrete per affrontare le disuguaglianze che i cambiamenti climatici notoriamente aggravano e a garantire un riesame completo dell'efficacia; sottolinea che ciò deve includere, tra l'altro, misure volte a sostenere la transizione verso posti di lavoro verdi, la riqualificazione e l'accesso alle reti di sicurezza sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Martin Hojsík, Sigrid Friis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	sottolinea che l'accesso effettivo alla giustizia in materia ambientale, in linea con la convenzione di Aarhus, è fondamentale per conseguire gli obiettivi dell'accordo di Parigi; ritiene che l'UE e gli Stati membri dovrebbero dare l'esempio e applicare le conclusioni e le raccomandazioni del comitato di controllo sull'osservanza della convenzione di Aarhus, rispettando nel contempo i propri impegni internazionali a norma della convenzione di Aarhus e dello Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	sottolinea che i cambiamenti climatici stanno minacciando i diritti fondamentali e il benessere dei bambini e dei giovani; evidenzia la necessità di integrare i diritti dei minori e l'equità intergenerazionale in tutti gli aspetti della politica in materia di clima, compresi l'adattamento, la mitigazione, la gestione delle perdite e dei danni e i finanziamenti per il clima;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sirpa Pietikäinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea il fatto che attualmente l'UE è su una traiettoria di riduzione delle emissioni nette di gas a effetto serra pari a circa il 54 % entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990, se gli Stati membri attueranno pienamente le misure nazionali esistenti e previste e le politiche dell'UE; invita gli Stati membri ad adottare le misure necessarie per colmare tale divario e la Commissione ad adottare misure supplementari per sostenere gli Stati membri in tale sforzo;
	18.	osserva il fatto che attualmente l'UE è su una traiettoria di riduzione delle emissioni nette di gas a effetto serra pari a circa il 54 % entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990, se gli Stati membri attueranno pienamente le misure nazionali esistenti e previste e le politiche dell'UE; invita gli Stati membri ad adottare le misure necessarie per colmare tale divario e la Commissione ad adottare misure supplementari per sostenere gli Stati membri in tale sforzo; sottolinea che l'UE deve intensificare la sua azione per il clima e conseguire la riduzione delle emissioni e la neutralità climatica prima del 2050 per allineare le politiche ai dati scientifici relativi alla finestra di opportunità che si sta rapidamente chiudendo, al fine di garantire un futuro vivibile e sostenibile per tutti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea il fatto che attualmente l'UE è su una traiettoria di riduzione delle emissioni nette di gas a effetto serra pari a circa il 54 % entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990, se gli Stati membri attueranno pienamente le misure nazionali esistenti e previste e le politiche dell'UE; invita gli Stati membri ad adottare le misure necessarie per colmare tale divario e la Commissione ad adottare misure supplementari per sostenere gli Stati membri in tale sforzo;
	18.	sottolinea il fatto che attualmente l'UE è su una traiettoria di riduzione delle emissioni nette di gas a effetto serra pari a circa il 54 % entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990, se gli Stati membri attueranno pienamente le misure nazionali esistenti e previste e le politiche dell'UE; rileva tuttavia con preoccupazione che i dati preliminari di Eurostat mostrano che le emissioni dell'Unione sono aumentate dell'1 % tra il 2024 e il 2025; invita gli Stati membri ad adottare le misure necessarie per colmare tale divario e la Commissione ad adottare misure supplementari per sostenere gli Stati membri in tale sforzo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Luce Brasier-Clain, Mathilde Androuët, Anne-Sophie Frigout, Valérie Deloge, Jorge Buxadé Villalba, Viktória Ferenc, Barbara Bonte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	osserva che la diminuzione delle emissioni osservata in alcuni paesi o settori è il risultato di dinamiche economiche, tecnologiche e industriali; insiste sul fatto che un obiettivo di riduzione delle emissioni deve necessariamente basarsi su un piano d'azione industriale, energetico e commerciale al fine di ridurre al minimo il suo impatto negativo sull'occupazione e sulla crescita;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessica Polfjärd</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	sottolinea che il conseguimento della neutralità climatica richiede un approccio tecnologicamente neutro che attinga a tutte le tecnologie disponibili a basse e a zero emissioni di carbonio; riconosce, in tale contesto, il ruolo che l'energia nucleare può svolgere insieme alle energie rinnovabili nella decarbonizzazione del sistema energetico dell'UE, fornendo un carico di base stabile e a basse emissioni di carbonio e sostenendo l'integrazione di fonti rinnovabili variabili nella rete;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessica Polfjärd</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 ter.	osserva che diversi Stati membri stanno prolungando la durata di vita delle centrali nucleari esistenti o investendo in nuove capacità nucleari, compresi i piccoli reattori modulari, nell'ambito dei loro piani nazionali per l'energia e il clima; invita la Commissione a garantire che la legislazione dell'UE in materia di energia e clima e gli strumenti di finanziamento rispettino pienamente il diritto di ciascuno Stato membro di stabilire le condizioni di sfruttamento delle proprie risorse energetiche, la propria scelta tra diverse fonti energetiche e la struttura generale del proprio approvvigionamento energetico, compresa la scelta di ricorrere all'energia nucleare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessica Polfjärd</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 quater (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 quater.	invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che la transizione climatica ed energetica dell'UE sia realizzata attraverso un mix energetico diversificato che combini le energie rinnovabili, l'energia nucleare e le misure di efficienza energetica, riconoscendo che nessuna singola tecnologia è in grado, da sola, di garantire la rapidità e la portata della decarbonizzazione richieste; sottolinea che l'energia nucleare è una fonte di energia comprovata e a basse emissioni di carbonio che contribuisce alla sicurezza energetica e riduce la dipendenza dai combustibili fossili importati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessica Polfjärd</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 quinquies.	sottolinea l'emergere dei piccoli reattori modulari e di altre tecnologie nucleari avanzate quale strumento per accelerare la diffusione di energia programmabile a basse emissioni di carbonio, anche in regioni e settori industriali che in precedenza non erano serviti da centrali nucleari convenzionali su larga scala; invita la Commissione ad agevolare la standardizzazione e la concessione di licenze più rapide per i progetti di piccoli reattori modulari in tutta l'Unione, mantenendo nel contempo le più rigorose norme di sicurezza nucleare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessica Polfjärd</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 sexies (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 sexies.	ribadisce che la transizione climatica dell'UE deve rimanere tecnologicamente neutra e basarsi sulla combinazione più efficace sotto il profilo dei costi di energie rinnovabili, energia nucleare, efficienza energetica e soluzioni di stoccaggio per realizzare un sistema energetico affidabile, economicamente accessibile e sicuro; mette in guardia contro approcci politici che rischiano di vincolare lo sviluppo a un unico percorso tecnologico a scapito della resilienza complessiva del sistema;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessica Polfjärd</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 septies (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 septies.	sottolinea che gli strumenti della politica climatica dovrebbero essere concepiti in modo da essere tecnologicamente neutri e basati sui risultati, concentrandosi su riduzioni misurabili delle emissioni anziché prescrivere tecnologie specifiche; ritiene che tale approccio massimizzi l'efficacia in termini di costi, incoraggi l'innovazione e consenta al mercato di individuare i percorsi più efficienti per la decarbonizzazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Luce Brasier-Clain, Mathilde Androuët, Anne-Sophie Frigout, Valérie Deloge, Viktória Ferenc, Jorge Buxadé Villalba, Barbara Bonte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	accoglie con favore l'adozione del traguardo climatico vincolante dell'UE per il 2040 stabilito dall'atto modificativo della normativa europea sul clima;
	soppresso


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	accoglie con favore l'adozione del traguardo climatico vincolante dell'UE per il 2040 stabilito dall'atto modificativo della normativa europea sul clima;
	19.	accoglie con favore l'adozione del traguardo climatico vincolante dell'UE per il 2040 stabilito dall'atto modificativo della normativa europea sul clima; chiede alla Commissione di provvedere affinché tutta la legislazione pertinente sia rapidamente modificata per assicurare l'allineamento a tale percorso; mette in guardia dall'uso eccessivo delle flessibilità nel perseguimento degli obiettivi climatici dell'UE, poiché i ritardi nella riduzione delle emissioni hanno ripercussioni concrete, potrebbero compromettere tali obiettivi e rendere più impegnativa la futura decarbonizzazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emma Wiesner, Martin Hojsík, Sigrid Friis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	accoglie con favore l'adozione del traguardo climatico vincolante dell'UE per il 2040 stabilito dall'atto modificativo della normativa europea sul clima;
	19.	accoglie con favore l'adozione del traguardo climatico vincolante dell'UE per il 2040 stabilito dall'atto modificativo della normativa europea sul clima; si rammarica del fatto che, secondo il comitato consultivo scientifico europeo sui cambiamenti climatici, l'obiettivo per il 2040 non sia sufficiente a raggiungere la quota dell'UE di riduzioni delle emissioni nel quadro dell'accordo di Parigi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	accoglie con favore l'adozione del traguardo climatico vincolante dell'UE per il 2040 stabilito dall'atto modificativo della normativa europea sul clima;
	19.	rileva con preoccupazione l'adozione del traguardo climatico vincolante dell'UE per il 2040 stabilito dall'atto modificativo della normativa europea sul clima;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Martin Hojsík, Sigrid Friis, Yvan Verougstraete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	ricorda che, conformemente alla normativa europea sul clima, le azioni dell'Unione e degli Stati membri dovrebbero essere guidate dal principio di precauzione e dal principio "chi inquina paga", istituiti dal trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e dovrebbero anche tener conto del principio dell'efficienza energetica al primo posto e del principio del "non nuocere" del Green Deal europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	esprime profonda preoccupazione per il fatto che l'UE sia notevolmente in ritardo rispetto agli obiettivi giuridicamente vincolanti di ridurre le emissioni nette di gas a effetto serra del 90 % entro il 2040 e di conseguire la neutralità climatica entro il 2050, poiché, secondo le proiezioni, le misure attuali e previste consentiranno di raggiungere solo una riduzione del 69 % entro il 2040 e del 78 % entro il 20501 bis;

	
	_________________

	
	1 bis Relazione n. 9/2020 dell'AEA, "Monitoring report on progress towards the 8th EAP objectives 2025" (Relazione di monitoraggio sui progressi compiuti verso gli obiettivi dell'ottavo PAA 2025).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 ter.	invita la Commissione e gli Stati membri ad adottare misure urgenti per colmare il divario tra gli obiettivi vincolanti e le proiezioni attuali; chiede in particolare l'adozione di un ambizioso quadro per il periodo successivo al 2030 in linea con il conseguimento dell'obiettivo del 90 % del 2040 e dell'obiettivo della neutralità climatica del 2050, sulla base delle conoscenze scientifiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Martin Hojsík, Sigrid Friis, Yvan Verougstraete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 ter.	osserva che il principio "non arrecare un danno significativo" mira a garantire la coerenza tra le politiche dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
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<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 quater (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 quater.	ribadisce la necessità di integrare l'ambizione climatica in tutte le politiche dell'UE e nelle misure che le attuano e sottolinea che l'articolo 6, paragrafi 2 e 4, della normativa europea sul clima obbliga la Commissione a valutare la coerenza di qualsiasi misura esistente, progetto di misura o proposta legislativa, comprese le proposte di bilancio, con gli obiettivi climatici dell'UE; ricorda che, conformemente al regolamento europeo sul clima, le azioni dell'UE e degli Stati membri dovrebbero essere guidate dal principio di precauzione e dal principio "chi inquina paga", istituiti dal trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e dovrebbero anche tener conto del principio dell'efficienza energetica al primo posto dell'Unione dell'energia e del principio del "non nuocere";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 quinquies.	sottolinea che l'accesso effettivo alla giustizia in materia ambientale, in linea con la convenzione di Aarhus, è fondamentale per conseguire gli obiettivi dell'accordo di Parigi; ritiene che l'UE e gli Stati membri dovrebbero dare l'esempio e applicare le conclusioni e le raccomandazioni dell'organismo di vigilanza della convenzione di Aarhus; sottolinea la necessità che la Commissione, l'UE e gli Stati membri rispettino i propri impegni internazionali a norma della convenzione di Aarhus e dello Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	invita gli Stati membri e la Commissione a garantire che i piani nazionali per l'energia e il clima e le strategie a lungo termine degli Stati membri includano azioni e mezzi finanziari sufficienti per conseguire gli obiettivi dell'UE per il 2030 e oltre;
	20.	invita gli Stati membri e la Commissione a garantire che i piani nazionali per l'energia e il clima e le strategie a lungo termine degli Stati membri includano azioni adeguate e mezzi finanziariamente sostenibili per conseguire gli obiettivi dell'UE per il 2030 e oltre;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	invita gli Stati membri e la Commissione a garantire che i piani nazionali per l'energia e il clima e le strategie a lungo termine degli Stati membri includano azioni e mezzi finanziari sufficienti per conseguire gli obiettivi dell'UE per il 2030 e oltre;
	20.	invita la Commissione a garantire che eventuali ulteriori azioni e i mezzi finanziari per conseguire gli obiettivi dell'UE per il 2030 e oltre non compromettano la competitività e la stabilità sociale dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emma Wiesner, Martin Hojsík, Sigrid Friis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	invita gli Stati membri e la Commissione a garantire che i piani nazionali per l'energia e il clima e le strategie a lungo termine degli Stati membri includano azioni e mezzi finanziari sufficienti per conseguire gli obiettivi dell'UE per il 2030 e oltre;
	20.	invita gli Stati membri e la Commissione a presentare e garantire che i piani nazionali per l'energia e il clima e le strategie a lungo termine degli Stati membri includano azioni e mezzi finanziari sufficienti per conseguire gli obiettivi dell'UE per il 2030 e oltre;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	invita gli Stati membri e la Commissione a garantire che i piani nazionali per l'energia e il clima e le strategie a lungo termine degli Stati membri includano azioni e mezzi finanziari sufficienti per conseguire gli obiettivi dell'UE per il 2030 e oltre;
	20.	invita gli Stati membri e la Commissione a garantire che i piani nazionali per l'energia e il clima e le strategie a lungo termine degli Stati membri includano azioni e mezzi finanziari sufficienti per conseguire gli obiettivi dell'UE per il 2030, il 2040 e il 2050;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Martin Hojsík, Sigrid Friis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	sottolinea il potenziale inutilizzato dell'energia geotermica nel conseguimento degli obiettivi dell'accordo di Parigi e della sicurezza energetica dell'UE, in quanto fornisce energia rinnovabile nazionale per il riscaldamento e la decarbonizzazione industriale; si rammarica del fatto che l'UE rischi di perdere la sua leadership rispetto ai concorrenti globali, a causa della mancanza di misure di riduzione dei rischi, di ostacoli alla condivisione dei dati e della complessità delle procedure di autorizzazione; invita la Commissione a rispettare il suo impegno a presentare un piano d'azione specifico per l'energia geotermica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	invita gli Stati membri e la Commissione a dare prova di particolare leadership in vista del prossimo bilancio globale del 2028 e a evitare qualsiasi situazione in cui l'Unione non sia in grado di fornire un obiettivo chiaro per il proprio contributo determinato a livello nazionale prima della scadenza; sottolinea la necessità che l'UE rispetti le scadenze dell'UNFCCC, al fine di sostenere il processo dell'UNFCCC e dare l'esempio a livello internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Annalisa Corrado, Heléne Fritzon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare la diplomazia climatica dell'UE collegando l'ambizione climatica alla sicurezza energetica, alla competitività industriale, all'autonomia strategica e allo sviluppo sostenibile, riconoscendo che la riduzione della dipendenza dai combustibili fossili contribuisce contemporaneamente agli obiettivi climatici, alla resilienza economica e alla stabilità geopolitica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Heléne Fritzon, Mohammed Chahim, Annalisa Corrado, Javi López, César Luena, Sakis Arnaoutoglou, Delara Burkhardt, Tiemo Wölken</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	esprime grandi aspettative riguardo al futuro quadro europeo integrato per la resilienza ai cambiamenti climatici e la gestione dei rischi; chiede una proposta che tenga conto delle realtà dei rischi climatici che l'Europa dovrà affrontare in uno scenario che superi il riscaldamento globale di 1,5 °C;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Luce Brasier-Clain, Mathilde Androuët, Anne-Sophie Frigout, Valérie Deloge, Jorge Buxadé Villalba, Viktória Ferenc, Barbara Bonte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	sottolinea la necessità di semplificare i processi dell'UNFCCC, in particolare alleggerendo gli obblighi di comunicazione degli Stati membri in materia di clima;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emma Wiesner, Martin Hojsík, Sigrid Friis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	sottolinea la necessità di un solido quadro dell'UE per il periodo successivo al 2030 per tutte le politiche in materia di clima e di una legislazione aggiornata adeguata agli obiettivi dell'UE per il 2040;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Annalisa Corrado, Heléne Fritzon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 ter.	sottolinea l'importanza strategica della regione mediterranea per l'azione per il clima, l'adattamento e la transizione energetica; chiede una cooperazione rafforzata dell'UE con i partner del vicinato meridionale in materia di energie rinnovabili, elettrificazione, resilienza ai cambiamenti climatici, gestione sostenibile delle risorse idriche e sviluppo industriale verde, garantendo vantaggi reciproci e creazione di valore a livello locale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Heléne Fritzon, Mohammed Chahim, Annalisa Corrado, Javi López, César Luena, Sakis Arnaoutoglou, Delara Burkhardt, Tiemo Wölken</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 ter.	invita la Commissione a presentare un ambizioso pacchetto sul clima per attuare l'obiettivo climatico dell'UE per il 2040;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Annalisa Corrado, Heléne Fritzon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quater (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quater.	invita la Commissione a garantire che i partenariati industriali internazionali, la cooperazione in materia di tecnologie pulite e i partenariati strategici per le materie prime siano pienamente in linea con gli obiettivi climatici e contribuiscano a una transizione globale giusta e sostenibile, sostenendo nel contempo la creazione di valore locale e lo sviluppo sostenibile nei paesi partner;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Heléne Fritzon, Mohammed Chahim, Annalisa Corrado, Javi López, César Luena, Sakis Arnaoutoglou, Delara Burkhardt, Tiemo Wölken</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quater (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quater.	sottolinea la necessità di innalzare gli obiettivi per il periodo successivo al 2030 per le energie rinnovabili e l'efficienza energetica; invita la Commissione e gli Stati membri ad accelerare le azioni volte a catalizzare gli investimenti nelle energie rinnovabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>190</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Heléne Fritzon, Mohammed Chahim, Annalisa Corrado, Javi López, César Luena, Sakis Arnaoutoglou, Delara Burkhardt, Tiemo Wölken</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quinquies.	riconosce che il sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (EU ETS) costituisce un pilastro fondamentale della politica climatica; esorta la Commissione e gli Stati membri a continuare a sostenere un ETS che garantisca l'integrità climatica e sia in linea con gli obiettivi climatici dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea l'importanza di un processo decisionale basato su dati scientifici; invita l'UE a intensificare gli scambi con i climatologi e la comunità scientifica in senso lato;
	21.	sottolinea l'importanza di un processo decisionale basato su dati scientifici ed economicamente sostenibile; invita l'UE a intensificare gli scambi con la comunità scientifica in senso lato e i rappresentanti dell'industria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea l'importanza di un processo decisionale basato su dati scientifici; invita l'UE a intensificare gli scambi con i climatologi e la comunità scientifica in senso lato;
	21.	sottolinea l'importanza di un processo decisionale basato su dati scientifici e su prove concrete, che tenga conto degli impatti ambientali, economici e sociali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	riconosce la vulnerabilità delle economie europee e globali agli shock dei prezzi dell'energia e alle perturbazioni dell'approvvigionamento, determinati dalla dipendenza dalla produzione di combustibili fossili e dalla volatilità dei mercati petroliferi; sottolinea l'urgenza strutturale di accelerare la transizione verso l'energia pulita; sottolinea che la riduzione di tale vulnerabilità richiede non solo la diffusione di tecnologie pulite su vasta scala, ma anche un impegno sostenuto e a lungo termine a favore delle condizioni che rendono possibile l'innovazione, compresi solidi investimenti nell'istruzione, nella ricerca accademica e nello sviluppo di capacità scientifiche e tecnologiche nel settore dell'energia pulita e della decarbonizzazione; invita l'Unione europea e i suoi Stati membri a rafforzare il sostegno ai ricercatori, alle università e agli istituti della conoscenza che operano alla frontiera delle tecnologie pulite e a riconoscere la produzione, la trasmissione e la diffusione delle conoscenze in tale settore come un investimento strategico con rendimenti economici, sociali e di sicurezza misurabili; sottolinea che un'economia veramente resiliente è quella fondata sull'innovazione, sulle competenze e sulla conoscenza, e che la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio deve essere accompagnata da iniziative mirate e dotate di risorse adeguate volte a sviluppare il capitale umano e istituzionale da cui dipende tale transizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	sottolinea il ruolo del comitato consultivo scientifico europeo sui cambiamenti climatici, quale stabilito dalla normativa europea sul clima; invita la Commissione a giustificare, nelle relazioni di valutazione d'impatto o in altri documenti accessibili al pubblico, gli scostamenti dal parere del comitato consultivo scientifico europeo sui cambiamenti climatici e ad affrontare i compromessi tra le politiche; invita inoltre la Commissione a garantire finanziamenti sufficienti per il comitato consultivo scientifico europeo sui cambiamenti climatici nelle prossime proposte di bilancio per consentirgli di adempiere al suo mandato giuridico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	attende con interesse il prossimo atto legislativo sull'economia circolare; osserva nella relazione sul divario di circolarità del 2026 che gli indicatori economici convenzionali come il PIL misurano l'attività e non la conservazione o l'erosione del valore, e pertanto trascurano l'esaurimento delle risorse, i rifiuti, il sottoutilizzo e l'esaurimento delle scorte insiti nella gestione lineare dei materiali, il che significa che la perdita strutturale di valore rimane in gran parte invisibile nel processo decisionale economico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Luce Brasier-Clain, Mathilde Androuët, Anne-Sophie Frigout, Valérie Deloge, Viktória Ferenc, Jorge Buxadé Villalba, Barbara Bonte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	ricorda che, in occasione della COP28, 25 paesi avevano pubblicato una dichiarazione a sostegno della triplicazione della capacità globale di energia nucleare entro il 2050; sottolinea che, dopo la COP29, il numero dei paesi firmatari è salito a 31; accoglie con favore il fatto che sette nuovi paesi (in particolare Cina, Brasile, Italia e Belgio) abbiano formalizzato la loro adesione al vertice sull'energia nucleare tenutosi a Parigi l'11 marzo 20261 bis;

	
	_________________

	
	1 bis https://presse.economie.gouv.fr/sommet-pour-lenergie-nucleaire-38-pays-en-faveur-du-triplement-des-capacites-dici-2050/.


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessica Polfjärd</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	invita la Commissione a garantire che gli strumenti di finanziamento dell'UE, tra cui Orizzonte Europa e il Fondo per l'innovazione, rimangano aperti a parità di condizioni alla ricerca, allo sviluppo e alla diffusione delle tecnologie nucleari, compresi i piccoli reattori modulari, insieme alle tecnologie rinnovabili e ad altre tecnologie a basse emissioni di carbonio, in linea con il principio della neutralità tecnologica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	riconosce il contributo dell'energia nucleare alla decarbonizzazione, alla sicurezza energetica e alla fornitura di energia elettrica a basse emissioni di carbonio stabile e a prezzi accessibili e ribadisce il diritto degli Stati membri di determinare il proprio mix energetico in linea con il principio della neutralità tecnologica e le circostanze nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 ter.	sottolinea il ruolo strategico degli appalti pubblici quale potente leva per accelerare la decarbonizzazione e promuovere i programmi di mitigazione e adattamento; invita l'Unione europea e i suoi Stati membri a garantire che i criteri ambientali e climatici siano integrati in modo sistematico e ambizioso nelle procedure di appalto pubblico, stabilendo norme chiare che favoriscano soluzioni a basse emissioni di carbonio, efficienti sotto il profilo energetico e resilienti ai cambiamenti climatici in tutti i settori della spesa pubblica; sottolinea che i quadri in materia di appalti non devono solo stabilire i criteri giusti, ma devono anche essere sufficientemente agili e flessibili per rispondere al ritmo e alla portata della transizione verso l'energia pulita, eliminando gli oneri amministrativi superflui e accelerando i tempi degli investimenti senza compromettere la qualità o la responsabilità; esorta la Commissione a rivedere le norme esistenti in materia di appalti al fine di individuare ed eliminare le strozzature che rallentano la diffusione delle tecnologie pulite e delle infrastrutture legate al clima e a sviluppare percorsi rapidi dedicati per progetti che presentano comprovati benefici climatici e ambientali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 ter.	sottolinea che, in un momento di crescente instabilità geopolitica e di volatilità dei mercati dell'energia, per l'UE la decarbonizzazione è un potente motore di autonomia strategica e competitività economica; ricorda che ciò è riconosciuto nel patto per l'industria pulita e nel suo obiettivo di riunire l'azione per il clima e la competitività nell'ambito di un'unica strategia globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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